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LA RELAZIONE DI MISSIONE 

Cari Consiglieri, 
l’elemento caratterizzante nonché la principale ragion d’essere di Slow Food a livello 
planetario è la difesa e la salvaguardia della diversità. Diversità che va intesa come elemento 
imprescindibile e insostituibile per la qualità della vita degli esseri viventi sul pianeta e del 
pianeta stesso. Diversità che si coniuga non solo dal punto di vista scientifico/genetico ma 
anche sul piano delle culture, degli assetti e delle organizzazioni sociali, dei linguaggi, del 
rapporto delle comunità e degli individui con il sacro e la sfera spirituale. 
L’elaborazione della nostra definizione di qualità alimentare sintetizzata nella formula 
“Buono, Pulito e Giusto per tutti” rappresenta un quadro teorico all’interno del quale la 
diversità assume un ruolo indispensabile, centrale. Non c’è qualità alimentare senza diversità, 
perché la diversità stessa rappresenta il cuore pulsante, la materia vivente attorno alla quale il 
nostro organismo associativo trae linfa vitale per esprimere la propria peculiarità e la propria 
identità. Il cibo deve essere buono, pulito e giusto ma lo deve essere per tutti, altrimenti non 
lo sarà per nessuno. Questo è stato e rimane il nostro tratto distintivo e non lo dobbiamo 
abbandonare, consapevoli che possiamo renderlo vivo e attuale solo difendendo, 
abbracciando e valorizzando quella diversità che è l’humus indispensabile alla crescita. Nella 
sua ormai trentennale vita, Slow Food ha avuto modo di incontrare ed esperire moltissime 
diversità, ne ha fatto elemento di formazione e di studio, ne ha subito il fascino e ha saputo 
trarne un elemento di metodo per interpretare i territori in profondità, senza riduzionismi né 
semplificazioni. 
Ponendo al centro il cibo, partendo dal nocciolo della sopravvivenza e dell’adattamento di 
ogni comunità sulla Terra, abbiamo capito che si poteva conoscere meglio il mondo, si 
potevano cogliere storie e stratificazioni millenarie, comprendere sensibilità e sviluppi, 
immaginare e tracciare traiettorie di senso. Da qui deriva la considerazione che anche lo slogan 
che ha reso Slow Food riconoscibile in tutto il mondo, Buono, Pulito e Giusto, perde di 
significato e di incisività se non ha alla base la diversità. Educarci tutti alla comprensione della 
diversità è la grande sfida di questo secolo. Comprendere, accettare e rispettare la diversità 
deve essere la strada anche quando questa ci urta ed è difficile da includere nelle nostre 
categorie di pensiero. Una diversità come elemento identitario che, partendo dal cibo, assume 
una visione olistica. Senza diversità non c’è identità, e le nostre radici si costruiscono proprio 
in relazione all’altro, accettando e conoscendo le diversità del mondo. 
Pur con tante debolezze e fragilità, non possiamo non riconoscere che la nostra presenza a 
livello internazionale è figlia di poche risorse e di grandi intuizioni, che nel tempo hanno 
arricchito e reso sempre più complesso il nostro orizzonte interno, raggiungendo i più diversi 
territori e contesti, moltiplicando forme di partecipazione e di adesione, aprendo scenari di 
azione e di interazione che sfuggono a qualunque schematizzazione di carattere organizzativo 
e che spesso anche a noi risultano di difficile comprensione e interpretazione. E tuttavia 
esistono, formano parte integrante del nostro corpo sociale e influenzano, orientano, 
muovono (con un rilievo che cresce di giorno in giorno) il nostro operare. 
Oggi siamo in un momento cruciale, in cui appare evidente (e non rinviabile) la necessità di 
adeguare la struttura organizzativa a questa molteplicità di indirizzi, per essere capaci sempre 
di più e sempre meglio, nei prossimi anni, di fare della diversità la nostra linea guida. Questo 
percorso non può e non deve avviarsi senza ridisegnare il senso ultimo della nostra attività, 
l’orizzonte di significato del nostro agire. E per farlo deve saper abbracciare la complessità del 
pianeta e deve saper includere, allargare vedute e sperimentare modelli. 
C’è un secondo tratto distintivo del nostro essere che tendiamo talvolta a dimenticare o non 
consideriamo in maniera adeguata alla sua importanza e la sua forza per certi versi 
rivoluzionaria: Slow Food sin dall’atto di nascita si dichiara come movimento internazionale 
per la tutela del diritto al piacere. Ancora oggi paghiamo lo scotto di questa definizione, 
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continuando a essere intercettati, in alcuni ambienti e contesti, come un’organizzazione che 
privilegia la dimensione ludica a quella dell’impegno sociale. Eppure, parliamo del piacere 
della partecipazione e della condivisione della bellezza, il piacere che ogni giorno mobilita 
migliaia di volontari dietro al simbolo della chiocciola. Il piacere inteso come diritto universale 
a godere della straordinarietà della vita. Perché abbiamo ancora questa difficoltà a far 
comprendere la nostra essenza? Probabilmente è un destino da cui non ci affrancheremo mai, 
e le radici vanno ricercate proprio nella definizione stessa di gastronomia così come la 
formulava Brillat-Savarin, e cioè una disciplina complessa, che mette in gioco la molteplicità 
dell’umano e che non è confinabile entro limiti definiti e schematici. 
È interessante a questo punto riflettere sull’etimologia di due parole che spesso compaiono 
nel nostro vocabolario associativo per descrivere la nostra visione del mondo e che sempre di 
più dovranno essere centrali: complessità e armonia. Complessità deriva dal verbo latino 
complector, che significa abbracciare, cingere, mentre armonia deriva dal verbo greco 
harmòzein, che significa congiungere, creare legami. In sostanza, cogliere la complessità vuol 
dire abbracciare il mondo, essere coscienti che di fronte alla molteplicità e alla diversità l’unico 
approccio è accettarla e valorizzarla, senza vane pretese di incasellamenti e categorizzazioni. 
Farlo in armonia significa generare legami, e in questo senso la lezione della nostra rete di 
Terra Madre è il più vivido esempio di come l’armonia nasca dai legami, anche quelli più 
inattesi e informali. Questa deve essere la nostra strada e questo il nostro approccio al futuro. 
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1. FINALITA’ ISTITUZIONALI 

Slow Food è un’associazione internazionale no profit nata nel 1989 impegnata a ridare il giusto 
valore al cibo, nel rispetto di chi produce, in armonia con ambiente ed ecosistemi, grazie ai 
saperi di cui sono custodi territori e tradizioni locali. 
Ogni giorno Slow Food lavora in 150 Paesi per promuovere il diritto a un cibo buono, pulito 
e giusto per tutti: buono perché sano oltre che piacevole dal punto di vista organolettico; pulito 
perché attento all’ambiente e al benessere animale; giusto perché rispettoso del lavoro di chi 
lo produce, trasforma e distribuisce. Persegue obiettivi culturali, ambientali e sociali che si 
sviluppano attorno alla centralità del cibo, facilitando e promuovendo al Nord come al Sud 
del mondo la creazione di una rete di comunità locali.  
Slow Food lavora per difendere la biodiversità e per promuovere un sistema di produzione e 
consumo alimentare sostenibile ed ecocompatibile; per connettere produttori di cibi di qualità 
con co-produttori (consumatori consapevoli) attraverso eventi e iniziative; per diffondere 
l’educazione sensoriale e il consumo responsabile.  
Il movimento internazionale Slow Food, di cui l’associazione è parte fondante, è oggi presente 
in oltre 150 paesi nel mondo con 1.500 condotte, ovvero sedi locali dell’associazione, 
coordinate da fiduciari che si occupano di organizzare corsi di degustazione e di formazione, 
di promuovere le campagne associative internazionali a livello locale, di organizzare eventi 
nazionali con lo scopo di diffondere al pubblico il più possibile i principi e i temi di Slow 
Food, di attivare progetti diffusi e di partecipare ai grandi eventi organizzati dall’Associazione 
a livello internazionale. Oltre a queste, vi sono 2.400 comunità del cibo, gruppi di persone che 
svolgono un ruolo attivo nel proprio sistema del cibo locale, che condividono i problemi 
generati da un’agricoltura intensiva lesiva delle risorse naturali, da un’industria alimentare e da 
un modello di distribuzione che mirano all’omologazione dei gusti e mettono in pericolo 
l’esistenza stessa delle piccole produzioni, e ne rappresentano una valida alternativa. 
 
 
 
2. LA VISIONE   
 
Il Settimo Congresso Internazionale, svoltosi in Cina nella città di Chengdu dal 29 settembre 
al 1° ottobre 2017, ha tracciato la nuova strada che Slow Food dovrà percorrere nei prossimi 
anni, ponendo in maniera sempre più chiara, la sfida di una complessità che va sempre più 
abbracciata ed esaltata. 
La chiusura dei lavori è stata coronata dall’approvazione della Dichiarazione di Chengdu, che 
sintetizza le principali sfide dei prossimi anni: la necessità di battersi affinché a tutti sia garantito 
l’accesso al cibo buono, pulito, giusto; l’accesso alla conoscenza come un diritto comune e 
stessa dignità per saperi tradizionali e accademici; il rifiuto di qualunque esclusione di carattere 
politico, economico e sociale; la salvaguardia dell’ambiente come principale priorità del nostro 
agire anche grazie a campagne; la necessità di ribadire che la diversità è la più grande ricchezza 
di cui disponiamo come esseri umani e come collettività; la volontà di affrontare a tutti i livelli 
l’iniqua spartizione delle ricchezze e delle opportunità. 
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Oltre alla dichiarazione di Chengdu, sono state votate anche sei mozioni congressuali frutto di 
un lavoro collettivo e condiviso che rappresentano gli orizzonti comuni e i fronti dell’impegno 
internazionale di Slow Food e sono il frutto di un grande lavoro collettivo che ha coinvolto 
tutti i partecipanti al Congresso: 
 

1) I cambiamenti climatici, le nostre scelte alimentari, l’agricoltura che vogliamo 

Parla dell’impegno ad avviare campagne di sensibilizzazione, informazione, educazione a ogni 
livello, che mirino a proseguire e rafforzare le azioni di promozione e tutela di tutte le forme 
di agricoltura praticate in armonia con l’ambiente, che preservino la biodiversità e le risorse 
naturali, e ristabiliscano il ruolo centrale degli agricoltori nel sistema agroalimentare. Gli 
obiettivi che si intendono perseguire sono: 
 supportare le attività di comunicazione e le iniziative politiche tese al cambiamento dei 

comportamenti individuali e collettivi, al fine di ridurre l’emissione di gas serra, siano esse 
causate dalla produzione, dalla trasformazione, dal trasporto, dalla distribuzione o dal 
consumo di prodotti alimentari;  

 sostenere interventi volti alla tutela e alla rigenerazione della fertilità dei suoli, che 
contribuiscano a garantire la sicurezza alimentare e la conservazione della biodiversità e 
servano a proteggerci dai disastri ambientali e a garantire un futuro all’umanità, alle piante 
e agli animali. 

 

2) L’Africa di Slow Food e Terra Madre 

Riconferma il lavoro di Slow Food nel continente africano, lavoro che si traduce in progetti 
concreti come gli orti in Africa, la mappatura della biodiversità, il sostegno concreto ai 
produttori di piccola scala e la creazione di una rete di giovani leader africani. 
Gli obiettivi che si intendono perseguire sono: 
 assicurare l’accesso al cibo buono, pulito e giusto per tutti; 
 proseguire e consolidare il progetto degli Orti in Africa che, con oltre 2800 orti (scolastici 

e comunitari) avviati in 35 paesi è oggi fra i più importanti programmi di diffusione 
dell’agroecologia e concreto contributo alla sicurezza alimentare delle piccole comunità 
esistente in tutto il continente;  

 mappare la biodiversità tradizionale di ogni Paese (varietà vegetali, razze animali e prodotti 
trasformati) e catalogarla sull’Arca del Gusto, come primo passo per salvarla 
dall’estinzione;  

 sostenere i piccoli produttori avviando progetti concreti sui territori come Presìdi Slow 
Food, Mercati della Terra, Alleanze fra cuochi e produttori locali e altri progetti ispirati 
dai medesimi princìpi;  

 valorizzare il ruolo delle donne e il loro fondamentale contributo all’agricoltura e alla 
gastronomia del continente africano, nonché all’educazione delle giovani generazioni;  

 recuperare e rigenerare le conoscenze tradizionali tra cui, in particolare, l’antica capacità 
delle comunità locali di selezionare e moltiplicare le sementi; 

 organizzare momenti di formazione e di scambio fra le comunità africane per condividere 
i princìpi dell’agroecologia e per sensibilizzare adulti e bambini sul significato e 
l’importanza di mangiare cibo locale;  

 sostenere campagne di informazione con l’obiettivo di arrestare la diffusione degli Ogm, 
delle monocolture e del landgrabbing;  

 promuovere l’integrazione dei migranti africani nei vari paesi europei, organizzando 
attività, anche in collegamento con i paesi di origine;  

 creare una rete di giovani leader africani, consapevoli del valore della loro terra e con la 
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capacità di rafforzare e consolidare la rete africana di Slow Food, di incentivare la nascita 
di nuove comunità del cibo, di guidare il lancio di nuovi Presìdi e Mercati della Terra e di 
sostenere il miglioramento delle politiche agricole e alimentari. 

 

3) La biodiversità, i saperi, le comunità e le culture tradizionali che vogliamo difendere 

e sostenere 

Pone l’accento su uno dei campi d’azione più connotanti del movimento Slow Food: la difesa 
della biodiversità, che si concretizza attraverso progetti come l’Arca del Gusto, i Presìdi Slow 
Food, i Mercati della Terra. 
Gli obiettivi che si intendono perseguire sono: 
 proseguire l’attività di ricerca e di segnalazione nel catalogo dell’Arca del Gusto di prodotti, 

specie vegetali e razze animali oggi a rischio di estinzione che fanno parte dell’identità di 
territori e di comunità; primo indispensabile passo per favorire lo sviluppo di una 
consapevolezza nell’opinione pubblica mondiale, promuovendone inoltre la tutela anche 
al fine di proteggere questo patrimonio rispetto a qualsiasi azione di appropriazione da 
parte del sistema dell’industria alimentare;  

 mettere in atto progetti concreti, sui territori e con le comunità locali, al fine di recuperare 
e valorizzare i prodotti segnalati dalla rete e per sostenere i produttori custodi: Presìdi Slow 
Food e Mercati della Terra, Alleanza tra cuochi e produttori locali e momenti di 
formazione, diffondendo i saperi artigianali conservati dalle comunità locali e tramandati 
fino a noi affinché non vadano perduti, e ogni altra azione che possa contribuire a questi 
obiettivi;  

 realizzare azioni e strumenti utili a promuovere la conoscenza, la diffusione e l’uso dei 
prodotti dell’Arca del Gusto e dei Presìdi Slow Food, come ulteriore forma di sostegno 
alle comunità produttrici; 

 supportare attività di studio e ricerca finalizzate a dimostrare tutti i valori della biodiversità; 
 sostenere campagne di sensibilizzazione e comunicazione finalizzate a spiegare il valore 

della biodiversità e sottolineare i rischi che essa corre, e a illustrare le conseguenze di 
un’agricoltura iperindustrializzata che impoverisce le risorse del pianeta, inquina terra e 
acqua, rapina i suoli e i semi, danneggia la nostra salute, cancella culture e diversità. 

 

4) I saperi indigeni, alleati chiave per affrontare le sfide globali 

Parte dal presupposto secondo cui i popoli indigeni siano i principali custodi 
dell’agrobiodiversità e si impegna per sviluppare progetti sul campo assieme a queste comunità 
e per aumentare le opportunità di partecipazione. 
Gli obiettivi che si intendono perseguire sono: 
 dare forza alle voci dei popoli indigeni all’interno della comunicazione di Slow Food;  
 intensificare l’advocacy e le azioni di sensibilizzazione in difesa dei popoli indigeni e delle 

loro culture;  
 promuovere la visione olistica dei popoli indigeni sul cibo (strettamente collegato alla terra, 

all’identità, alla spiritualità, alla medicina tradizionale e molto altro ancora) e creare 
opportunità di scambio attraverso le quali la rete possa apprendere dalle pratiche e dalle 
diverse prospettive delle popolazioni indigene;  

 contrastare il landgrabbing, l’omologazione culturale e le azioni che vadano contro il 
principio del «libero, previo e informato consenso» dei popoli indigeni;  

 sviluppare progetti sul campo assieme alle comunità indigene in difesa della biodiversità e 
di chi la tutela;  
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 sostenere i giovani indigeni e le loro comunità nella difesa e nella promozione del loro 
patrimonio alimentare; - aumentare le opportunità di partecipazione, incontri e scambi, 
proseguendo l’impegno organizzativo degli incontri della rete Indigenous Terra Madre e 
altri eventi su scala locale, regionale e internazionale, dedicando particolare attenzione a 
garantire l’equa partecipazione di giovani e donne; 

 promuovere la trasmissione dei saperi, il rafforzamento delle capacità, con particolare 
attenzione alle donne e ai giovani e il lavoro di rete con altre organizzazioni. 

 

5) La trasmissione di saperi, l’accesso alla conoscenza, l’Università diffusa 

Prende coscienza del fatto che la distanza tra saperi tradizionali e scienza ufficiale è ancora 
grande e troppo spesso le conoscenze accumulate in secoli dalle comunità non trovano dignità 
e riconoscimento da parte delle istituzioni accademiche e che i saperi accademici ufficiali 
dovrebbero dialogare in maniera sempre più intima e costante con la sapienza contadina e 
artigiana, che rappresenta l’identità profonda di un territorio. 
Gli obiettivi che si intendono perseguire sono: 
 promuovere la democratizzazione dell’accesso al sapere attraverso iniziative volte a 

favorire l’incontro, il dialogo e la condivisione della conoscenza; strumento principale di 
questo lavoro sarà l’istituzione di una piattaforma di scambio e di accesso al sapere libero 
e democratico, da sviluppare assieme all’Università degli studi di scienze gastronomiche 
di Pollenzo, aperta a tutte le Università e gli Istituti di formazione del mondo che 
condividono lo spirito e gli obiettivi di questo progetto.  

 promuovere e sostenere l’Università diffusa attraverso la rete di comunità del cibo e di 
gruppi locali sui territori, al fine di rendere accessibile il patrimonio di conoscenze e di 
competenze legate al mondo del cibo che negli anni l’associazione e la rete hanno 
accumulato;  

 favorire l’adesione all’Università diffusa di altri soggetti e realtà che in ogni parte del 
mondo lottano per la salvaguardia dei saperi tradizionale e per la dignità delle conoscenze 
degli umili;  

 favorire l’introduzione nei curriculum scolastici di programmi di educazione alimentare e 
ambientale. 

 

6) La plastica negli ecosistemi del pianeta: una minaccia per il nostro cibo e la nostra 

salute 

Prende le mosse dalla constatazione secondo cui nel 2050, continuando coi trend attuali, nei 
mari ci sarà più plastica che pesci e lancia una provocazione: dare un valore alla plastica, e a 
smettere di considerarla un prodotto di scarto, così da reintrodurre nel mercato e nel ciclo 
economico la nuova materia recuperata. 
Gli obiettivi che si intendono perseguire sono: 
 puntare sul concetto di “Rifiuti zero”, e sul valore economico che ha la plastica per far 

partire un’economia virtuosa che elimina il nome rifiuto, sostituendolo con “Risorsa”;  
 promuovere l’economia circolare, favorendo e praticando la raccolta differenziata e il riuso 

delle materie plastiche;  
 promuovere nei nostri Paesi la riduzione degli imballaggi e la sostituzione, quando 

possibile, di quelli in plastica con equivalenti in materie biodegradabili;  
 sostenere e sollecitare politiche nazionali che puntano alla eliminazione delle micro 

plastiche dai prodotti cosmetici e la sostituzione con prodotti naturali;  
 sostenere e sollecitare politiche nazionali che favoriscano la ricerca finalizzata sia alla 
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raccolta dati, sia al recupero della materia da riutilizzare, con conseguente riduzione della 
presenza di rifiuti plastici in mare e in terra. 

 

 

3. LA STRUTTURA E I PROCESSI DI GOVERNO E DI GESTIONE 

Organizzazione 

Presidente  
Carlo Petrini  
 
Segretario Generale 
Paolo Di Croce  
 
Comitato Esecutivo 
Georges Schnyder Junior - Brazil  

Qun Sun - China  
Carlo Petrini - Italy 
Edward Mukiibi - Uganda 
Ursula Hudson - Germany 
Roberto Burdese - Italia 
Joris Lohman - The Netherlands 
Richard McCarthy - Usa 
Alice Waters - Usa

 
 
Consiglio Internazionale 
Africa 
Eastern Africa: John Kariuki Mwangi  
Middle East: Barbara Abdini Ep. Massaad 
North Africa: TBA  
Southern Africa: Caroline Stephanie McCann  
Western Africa: Patigidsom Jean Marie Koalga  
 
Americas  
Andean Area: Esteban Raymundo Tapia Merino  
Canada: Bobby Grégoire  
Caribbean: Madelaine Vázquez Gálvez  
Mexico and Central America: Alfonso Salvador Rocha Robles  
Southern Cone: Rita Edecia Moya Azcarate  
USA: Kathryn Lynch Underwood, Tiffany Nurrenbern, Jennifer Breckner  
 
Asia and Oceania  
Australia and Oceania: Amorelle Dempster  
Japan: Remi Ie  
South Korea: MinSoo Kim  
South East Asia: Pacita Juan 
 
Europe  
Austria and Central Europe: Philipp Braun  
Balkans: Dessislava Dimitrova  
European Union: Marta Messa  
France: Vincent Lagré  
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Germany: Rupert Ebner, Klaus Flesch, Fredrik Schulze-Haman  
Italy: Gaetano Pascale, Ludovico Roccatello, Raffaella Grana, Rachele Lodi  
The Netherlands: Nelly Martine Don, Susan Drion  
Nordic Countries: Katrine Klinken  
Russian speaking countries: Aida Baimakova  
Spain: Alberto Lopez de Ipiña Samaniego  
Switzerland: Josef Zisyadis, Alexandre Fricker  
UK: John Cooke  
 
Indigenous Network: Nicolas Mukumo Mushumbi – Democratic Republic of Congo, Denisa 
Dawn Livingston – Turtle Island USA 
 
Slow Food Youth Network: TBA  
Slow Food Foundation for Biodiversity: Serena Milano, Italy  
University of Gastronomic Sciences: Andrea Pieroni, Italy  

 
 
Board of Auditors  
Walter Vilardi, Italy  
Davide Barberis, Italy  
Vladimiro Rambaldi, Italy  

 
Substitutes  
Paola Vola, Italy  
Emanuele Di Caro, Italy  

 
Board of Appeals  
Silvio Barbero, Italy  
Alma Rosa Garcés Medina, Mexico  
Joel Smith, USA 
 
Società di Revisione 
Deloitte & Touche S.p.A. 
 
 
 
 

4. LE RISORSE UMANE 

 
 

 
 

Totale Dirigenti Quadri Impiegati Totale Dirigenti Quadri Impiegati
Totale Dipendenti 33 2 31 Costo medio annuale (€) 33.944
Uomini 6 1 5 Costo più elevato (€) 94.467
Donne 27 1 26 Costo di ingresso (€) 29.900
Anzianità lavorativa (anni) 6 8 6 Laurea 30 29 1
Tempo Indeterminato 25 2 23 Diploma 3 1 2
Tempo determinato 7 7 Età media (anni) 37 50 36
Part time 5 5 Ulteriori info
Età dipendente più giovane 26 49 26 Co.co.co 5
Età dipendente più anziano 59 51 59 Collaborazioni occasionali 0

RISORSE UMANE SLOW FOOD 
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5. LE ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 
5.1 Aree geografiche e progetti 

Gli obiettivi strategici descritti al § 2 vengono declinati a livello locale dalla rete che, con 
l’ausilio della struttura internazionale sviluppa progettualità, attività educative, organizza 
eventi ecc... 
Vengono inoltre costantemente monitorati alcuni KPI al fine di supportare l’operatività 
anche con l’ausilio di una base dati quantitativa. Si riporta di seguito l’aggregazione dei dati a 
livello mondiale che, nel proseguo della relazione verranno esplicitati altresì per area 
geografica.  
 

TOTALE 

 2016  2017 

 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 
 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 

Convivia/Members  1.588 72.415 3  1.631 69.369 29 

Ark Products  3.614 10 623  4.209 0 703 

Presidia  514 17.760 5.645  547 17.794 4.703 

Earth Markets  56 1.404 0  62 1.482 0 

Food Gardens  4.397 123.443 1  4.831 132.283 6 

Training (meetings, seminars, etc.)  308 94.657 1  292 91.464 220 

Other education projects  670 22.115 0  443 31.309 200 

Food Communities  2.748 79.783 9.114  2.843 82.638 9.172 

Chefs' Alliance  15 690 0  20 1.033 0 

Network Chefs  2 1.357 5  2 1.443 11 

Slow Food Youth Network  94 2.399 3  84 2.394 4 
 

 

NORD AMERICA 

NORD AMERICA 

 2016  2017 

 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 
 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 

Convivia/Members  200 6.590 0  199 5.936 0 

Ark Products  363 0 24  362 0 23 

Presidia  7 115 3  8 115 3 

Earth Markets  1 15 0  1 15 0 

Food Gardens  1.071 3.500 0  1.177 3.500 0 

Training (meetings, seminars, etc.)  0 0 0  1 500 0 

Other education projects  0 0 0  0 0 0 

Food Communities  535 4.329 0  535 4.329 0 

Chefs' Alliance  1 11 0  2 213 0 

Network Chefs  0 160 0  0 160 0 

Slow Food Youth Network  5 130 0  5 130 0 
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Il Canada – a livello associativo – è in una situazione critica. Il numero dei soci continua a 
diminuire e il coinvolgimento della rete in progetti e iniziative internazionali è abbastanza 
limitato, anche se a livello locale i Convivia sono attivi. In occasione del Congresso 
Internazionale di Chengdu, è stato nominato un nuovo consigliere internazionale, Bobby 
Grégoire.  
Negli USA la situazione a livello associativo è molto positiva: le comunità sono attive e 
partecipano alle campagne nazionali e internazionali, i soci si sentono coinvolti e si 
riconoscono nelle attività di Slow Food USA. L’evento Slow Food Nations 2017 è stato un 
successo dal punto di vista mediatico e della partecipazione. 
Un elemento molto positivo del 2017 è stato il consolidamento della collaborazione tra gli 
uffici comunicazione di Slow Food USA, Slow Food Internazionale e Slow Food Italia. Si 
tratta di un primo passo verso il rafforzamento degli uffici comunicazione e verso un maggiore 
coinvolgimento di Slow Food USA nello sviluppo e nella gestione della comunicazione in 
lingua inglese a livello globale. 
 
 
AMERICA LATINA E CARAIBI 

AMERICA LATINA E 
CARAIBI 

 2016  2017 

 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 
 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 

Convivia/Members  186 2.028 0  198 1.529 0 

Ark Products  657 0 238  805 0 247 

Presidia  42 8.923 5.328  53 8.779 4.408 

Earth Markets  7 159 0  8 212 0 

Food Gardens  31 2.010 0  35 1.900 0 

Training (meetings, seminars, etc.)  134 4.500 0  103 4.890 20 

Other education projects  20 1.000 0  17 6.030 0 

Food Communities  342 34.100 4.150  416 35.560 4.200 

Chefs' Alliance  5 83 0  4 104 0 

Network Chefs  1 295 0  1 298 1 

Slow Food Youth Network  3 148 0  4 163 1 
 
 
Da nord a sud, nel 2017 i paesi prioritari sono stati i seguenti: Messico, Colombia, Bolivia, 
Brasile e Cile.  
L’iniziativa interregionale più interessante è senza dubbio la nascita del gruppo di lavoro dei 
paesi sudamericani, nato a Terra Madre 2016 e che coinvolge 10 paesi: Venezuela, Colombia, 
Ecuador, Perù, Bolivia, Brasile, Cile, Argentina, Paraguay e Uruguay. I coordinatori di questi 
paesi, oggi si organizzano autonomamente e si propongono di realizzare attività riguardanti le 
seguenti tematiche: semi, terra, acqua e cultura. Insieme, hanno scritto e presentato al 
Congresso internazionale di Chengdu un Manifesto.  
In Messico la rete (con una forte presenza indigena e femminile) si è rafforzata grazie a molte 
riunioni regionali e nazionali e alle comunicazioni e campagne finanziate dal progetto 
sviluppato con la Fondazione Ford. Comida Lenta, l’associazione locale creata per lo sviluppo 
delle attività di Slow Food, si è strutturata maggiormente e ha creato un consiglio consultivo 
composto da cinque fiduciari che guidano cinque gruppi tematici. Si è rafforzata la relazione 
con Slow Food USA, grazie a una costante comunicazione e alla partecipazione a Slow Food 
Nations.  
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Nelle Ande, uno dei due paesi prioritari è la Colombia. Negli ultimi tre anni sono stati 
sviluppati numerosi progetti, questo ha portato a una maggiore visibilità di Slow Food a livello 
nazionale, ha consentito di organizzare più riunioni per la rete, e ha permesso la crescita del 
numero dei convivia e una maggiore coesione tra i leader.  
La Bolivia rappresenta la piacevole sorpresa del 2017: sebbene la rete sia ancora embrionale, 
ci sono ottime possibilità di sviluppo per il 2018. Il convivium di La Paz, unico esistente al 
momento, è un modello di organizzazione: coeso, composto principalmente da giovani, 
impegnato nell’organizzazione di numerose attività dedicate ai consumatori (un mercato ed 
eventi di educazione alimentare), attento alla relazione con i produttori e in dialogo costante 
con altre organizzazioni.  
Il Brasile si conferma il paese con il maggior numero di soci, attività e potenzialità. Nel 2017 
si è lavorato su un grande progetto (in collaborazione con la Universidade Federale de Santa 
Catarina – una rete nazionale di Università Federali presenti nelle cinque regioni –, e finanziato 
dalla Secretaria Especial de Agricultura Familiar e do Desenvolvimento Rural) che ha 
rafforzato la componente rurale del movimento attraverso il coinvolgimento di comunità, 
Presìdi e un grande numero di giovani formati sul tema dell’ecogastronomia. I gruppi di lavoro 
tematici funzionano molto bene e confermano la loro grande utilità. In particolare, le attività 
che più hanno dato risultati sono state quelle legate all’advocacy per incidere sulla legislazione 
(gruppi di lavoro su api native e formaggio a latte crudo) e sulle scelte legate all’educazione del 
gusto e all’alimentazione sana (gruppo di lavoro educazione).  
Il Cile ha lavorato per il rafforzamento interno dell’associazione nazionale e per la crescita del 
numero dei convivia. La presidentessa dell’associazione (Rita Moya) è stata eletta consigliera 
del Cono Sud.  
Per quanto riguarda il resto del continente, si evidenzia un indebolimento del Centro America: 
solo l’Honduras è in controtendenza: è nato un convivium di studenti di gastronomia che ha 
aderito alla campagna sul cambiamento climatico. Il Costa Rica resta il paese principale nella 
zona, con ottime potenzialità, ma problemi di leadership.  
È cresciuto il lavoro dedicato alle tematiche della pesca nei Caraibi grazie al progetto Slow 
Fish Caribe. Il lavoro della Consigliera ha portato a un dialogo costante tra i Paesi della zona, 
che a oggi si configura finalmente come una rete, con Cuba e Barbados come paesi più attivi.  
L’Ecuador continua ad avere una rete attiva, anche se molto concentrata tra Quito e le 
Galapagos. Esteban Tapia, cuoco, docente, figura di spicco della rete nazionale, è stato eletto 
come consigliere per le Ande nel corso del Congresso di Chengdu.  
In Perù non esiste una vera e propria rete di convivia e comunità, ma si è creato un nucleo di 
persone molto attive concentrate a Lima e in minor parte a Cusco, che ha realizzato un evento 
dedicato ai giovani agricoltori e che sta lavorando a un piano strategico. 
In Argentina i convivia attivi stanno valutando l’opportunità di creare un’associazione 
nazionale. Tra le attività associative, ha spiccato l’organizzazione di uno spazio presso la fiera 
Tecnopolis di Buenos Aires.  
Uruguay e Paraguay si confermano come reti solide, con una serie di attività costanti e dedicate 
all’educazione e alla formazione dei consumatori.  
 
ASIA E OCEANIA 

ASIA E OCEANIA 

 2016  2017 

 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 
 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 

Convivia/Members  106 2.670 0  110 2.734 0 

Ark Products  440 0 155  537 0 182 

Presidia  13 904 262  13 904 262 
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Earth Markets  1 0 0  2 20 0 

Food Gardens  22 460 1  20 480 1 

Training (meetings, seminars, etc.)  37 1.150 0  60 1.600 0 

Other education projects  8 260 0  11 350 0 

Food Communities  463 10.785 4.711  462 10.420 4.711 

Chefs' Alliance  0 0 0  0 0 0 

Network Chefs  1 144 5  1 191 10 

Slow Food Youth Network  9 185 3  10 270 3 

 
Nel 2017 la Cina è stata la grande protagonista dell’area, ospitando il settimo Congresso 
internazionale di Slow Food. Il Congresso, ha consentito di creare alleanze importanti e di 
mettere le basi per uno sviluppo futuro più solido. Proprio durante il Congresso, Slow Food 
Great China ha lanciato l’idea di avviare un progetto dedicato ai villaggi slow. L’obiettivo è di 
individuare, entro i prossimi cinque anni, 1000 villaggi che mettano in pratica la filosofia del 
movimento Slow Food. Questo percorso certamente contribuirà all’ampliamento della rete 
sul territorio.  
In Giappone, grazie al supporto dell’ufficio in loco, la rete si è sviluppata in maniera 
straordinaria e sono state create numerose alleanze a livello locale, nazionale e internazionale. 
Tra queste, le più importanti sono quelle con la Japan Fisheries Association, la Città di Kobe, 
la Prefettura di Ishikawa, Rohto, la Japan Sake Association e Slow Food Corea. Attraverso la 
collaborazione con queste realtà, è stato possibile organizzare numerose attività di rilievo che 
hanno contribuito al rafforzamento e all’ampliamento della rete giapponese. Le più rilevanti 
sono il seminario Slow Fish a Tokyo, l’Ainu Food Festival a Sapporo e We Feed the Planet a 
Kobe.  
We Feed the Planet Japan, primo evento di questo tipo in Asia, ha rappresentato un momento 
fondamentale per lo sviluppo della rete dei giovani Slow Food nel continente. Cinquanta 
giovani provenienti da 14 Paesi asiatici hanno partecipato a workshop e incontri per 
individuare alcuni obiettivi comuni per lo sviluppo di Slow Food in Asia nei prossimi due 
anni. Dopo questo evento si è tenuto in Corea del Sud un incontro più ristretto dedicato ai 
giovani di Cina, Corea del Sud e Giappone volto a rafforzare le interazioni tra questi tre Paesi.  
Anche in Corea del Sud, come in Giappone, sono state le alleanze a giocare un ruolo 
significativo nello sviluppo della rete. Particolarmente rilevanti le collaborazioni con la 
provincia del Jeolla Meridionale, il River Market, Slow Food Nippon e alcune aziende che 
sono entrate a far parte della rete di Slow Food Corea in qualità di partner strategici. Slow 
Food Corea ha anche lavorato per rafforzare la rete delle comunità del cibo, organizzando 
attività come il Soy Forum per i produttori di soia, l’Home Brew Contest per i produttori di 
vino di riso e gli Slow Tea Awards per i produttori di tè.  
 
Nel 2017 ha avuto luogo la prima visita di Slow Food Internazionale in Iran (città di Mashhad 
e Semnan), in occasione della prima conferenza di Slow Food nel Paese, organizzata da Slow 
Food Mashhad. In generale, è un momento di forte interesse per l’associazione: dopo un 
periodo di inattività, negli ultimi due anni sono nate sei comunità Slow Food.   
Con 17 comunità attive sul territorio, l'Australia costituisce un Paese trainante nella regione. 
In particolare, va segnalata una forte crescita nella qualità delle iniziative realizzate a sostegno 
della biodiversità agroalimentare: sono saliti sull’Arca 18 nuovi prodotti, è nato il primo 
Mercato della Terra e si è iniziato a ragionare concretamente sulla creazione di nuovi Presìdi.   
Da segnalare anche il serio interesse della rete indigena di Vanuatu verso le attività e i temi di 
Slow Food, e per la costruzione della rete indigena in Melanesia.  
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AFRICA E MEDIO ORIENTE 

AFRICA 

 2016  2017 

 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 
 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 

Convivia/Members  280 1.628 3  291 1.346 0 

Ark Products  416 10 181  438 0 200 

Presidia  41 4.072 20  44 4.000 8 

Earth Markets  3 180 0  5 150 0 

Food Gardens  2.610 52.200 0  2.946 58.920 0 

Training (meetings, seminars, etc.)  72 20 1  64 700 0 

Other education projects  38 3.900 0  52 2.450 0 

Food Communities  333 14.383 13  391 16.219 18 

Chefs' Alliance  2 17 0  3 30 0 

Network Chefs  0 49 0  0 68 0 

Slow Food Youth Network  10 759 0  12 889 0 
 

MEDIO ORIENTE 

 2016  2017 

 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 
 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 

Convivia/Members  13 158 0  13 121 0 

Ark Products  22 0 0  26 0 1 

Presidia  2 10 0  2 10 0 

Earth Markets  1 60 0  1 60 0 

Food Gardens  2 70 0  6 150 5 

Training (meetings, seminars, etc.)  0 0 0  0 0 0 

Other education projects  0 0 0  0 0 0 

Food Communities  31 600 0  31 600 0 

Chefs' Alliance  0 0 0  0 0 0 

Network Chefs  0 18 0  0 18 0 

Slow Food Youth Network  3 45 0  3 45 0 
 

L'area del Nord Africa comprende il Maghreb (Marocco, Algeria, Tunisia, Libia), il Mashriq 
(Libano, Palestina, Giordania, Siria e Iraq), la penisola arabica (Yemen, Oman, Arabia 
Saudita, Qatar, Emirati Arabi Uniti, Bahrein, Kuwait, Iraq) e Israele. L'Egitto sta tra Maghreb 
e Mashriq e unisce le due aree, con il Sinai più legato al Mashriq e il resto del paese al 
Maghreb.  
Nel corso dell’anno con riferimento alla parte settentrionale del continente africano, si è 
lavorato soprattutto su Egitto, Tunisia, Marocco, Palestina, Libano e Siria (Kobane). 
L'area nel suo insieme presenta tratti comuni: la biodiversità è a forte rischio e costituisce un 
elemento di mobilitazione e di rivendicazione importante. Il cambiamento climatico, la siccità 
e la riduzione delle terre coltivabili stanno portando a una maggiore consapevolezza 
sull'importanza dei semi locali, di una gestione oculata dell'acqua e della cura del suolo.   
A livello di qualità della rete, si notano alcune differenze sostanziali tra Maghreb da un lato ed 
Egitto e Medio Oriente (Mashriq) dall’altro. In Maghreb esistono bellissime realtà legate alle 
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comunità del cibo. In Egitto e Medio Oriente, la rete è brillante, ma per ragioni politiche e 
pedoclimatiche le realtà virtuose legate alle produzioni artigianali sono più rare. 
In Egitto si sta finalmente consolidando una rete di condotte anche fuori dal Cairo che 
lavorano su diverse tematiche: filiera animale (Fayoum), biodiversità marina e della costa 
(Matruh), turismo e gastronomia beduina (Sinai). Slow Food Cairo, grazie al suo mercato e 
alla sua rete di cuochi, sostiene questi progetti locali, supportando la creazione di una rete 
nazionale. Al Cairo le attività perlopiù sono legate a un ristorante che accoglie mensilmente 
un mercato di produttori e organizza Slow Food Down Town, occasione di scambio, 
informazione e degustazione di un menù locale e tradizionale.  
In Marocco lo sviluppo della rete ha subìto una battuta d’arresto a causa della creazione di 
un’associazione parallela con forti interessi sul mercato dell’argan e dei datteri. La situazione 
ha portato grande confusione e frustrazione ma ci sono le forze per ripartire, grazie a una 
costellazione di condotte e comunità che continuano a portare avanti produzioni virtuose e la 
filosofia dell’associazione.  
In Tunisia lo sviluppo di una rete nazionale fatica a prendere forma a causa di una spiccata 
tendenza al regionalismo e all'assenza di "leader" riconosciuti. Nonostante ciò, alcune nuove 
condotte si sono attivate e stanno cercando di portare avanti un lavoro di “tessitura”, basato 
soprattutto sulla proposta e la condivisione di eventi comuni. A Kerkennah, in particolare, la 
condotta locale sta facendo un notevole lavoro organizzativo e ha da poco lanciato il nuovo 
Presidio sui metodi tradizionali di pesca. 
 
In Medio Oriente si è lavorato soprattutto in Palestina, grazie a una consulenza per un progetto 
della fondazione GPII che ha permesso una visita alla rete e un lavoro approfondito sulla 
filiera dei datteri. In questo paese una rete di attivisti, cuochi e contadini si è sviluppata 
soprattutto a Ramallah e a Nablus. Sono attivi su iniziative come social farming, eventi 
gastronomici itineranti (pop up restaurants), scambio di semi, organizzazione di corsi di cucina 
tradizionale, visite guidate agli artigiani del cibo della medina e ai produttori locali.  
Il Libano ha beneficiato dell’impulso della nuova consigliera internazionale Barbara Massaad, 
molto attiva anche a livello della macroregione, soprattutto sul fronte della comunicazione. 
In Israele è attiva la rete di Gerusalemme, legata soprattutto a eventi di tipo gastronomico, 
mentre dopo la partenza del principale animatore si è dispersa quella di Tel Aviv. 
In Siria è nata una comunità Slow Food nella regione curda del Rojava, grazie alla realizzazione 
di orti nelle scuole di 10 villaggi coordinati dalla condotta di Kobane.  
L’Algeria può contare sull’attività di alcuni cuochi e, in prospettiva, su una rete di ottimi 
apicoltori. 
Giordania, Libano e Palestina hanno risposto positivamente, tanto nell’impegno quanto nel 
contenuto, alla possibilità di partecipare a un progetto Enimed che coinvolge diversi paesi del 
Mediterraneo.  
 
In East Africa, la rete ha avuto impulso grazie al progetto orti e agli eventi internazionali a cui 
sono stati invitati i delegati; oggi le reti si stanno impegnando sempre più per sviluppare i loro 
eventi locali.  
Nell'ottica di rafforzare le collaborazioni, rendere più consapevoli e responsabili i 
coordinatori, stimolare l'iniziativa locale e il fundraising, nel 2017 è stato istituito un gruppo di 
coordinamento regionale per realizzare un piano strategico dell'area. Dieci coordinatori (3 
Uganda, 2 Kenya, 2 Tanzania, 1 Etiopia, 1 Somalia, 1 Ruanda) si sono incontrati in occasione 
del settimo Congresso Internazionale, partecipando a un breve workshop. Questo 
coordinamento è trainato dalle due reti forti dell'area, Kenya e Uganda, dove dal 2015 esistono 
formalmente le associazioni nazionali Slow Food. 
In Uganda si sta lavorando al rafforzamento delle partnership sul territorio e internazionali 
per garantire la sostenibilità delle attività avviate. Sono stati realizzati: la seconda edizione della 
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Food Academy, due campagne di sensibilizzazione (sul cambiamento climatico a ottobre-
novembre; su land grabbing da dicembre 2018), diversi eventi nazionali e regionali.  
In Etiopia e Somalia la rete è legata allo sviluppo di progetti (Presìdi, orti), più difficile 
l’aggregazione a livello associativo. La rete etiope ha rafforzato coordinamento, passando da 
un unico referente a un gruppo di 7 coordinatori di diverse aree geografiche e diverse etnie. 
Sono nati due nuovi convivia nella regione Oromia.  
La rete congolese Rdc ha organizzato l'evento regionale Terra Madre Grandi Laghi a Goma, 
coinvolgendo gruppi indigeni e pescatori, sul tema pace e cibo. Hanno partecipato anche 
delegati da Ruanda, Tanzania, Burundi. La rete è molto attiva ma manca un coordinamento 
nazionale a causa delle grandi distanze geografico-culturali e della complessità della 
comunicazione legata anche alle situazioni di conflitto armato in corso.  
 
EUROPA 

EUROPA 

 2016  2017 

 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 
 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 

Convivia/Members  690 58.071 0  697 56.709 0 

Ark Products  1.453 0 4  1.720 0 8 

Presidia  391 3.494 10  409 3.717 0 

Earth Markets  40 880 0  42 915 0 

Food Gardens  637 64.533 0  609 66.588 0 

Training (meetings, seminars, etc.)  57 88.840 0  56 83.637 200 

Other education projects  539 15.495 0  346 21.929 200 

Food Communities  795 11.340 0  740 10.827 0 

Chefs' Alliance  5 546 0  8 638 0 

Network Chefs  0 636 0  0 665 0 

Slow Food Youth Network  53 1.012 0  41 757 0 
 
 
A livello europeo la rete è piuttosto frammentata e diversificata: si va da realtà ben strutturate 
che hanno mantenuto un numero stabile di soci (Germania e Svizzera), a paesi in cui è stato 
necessario fare un lavoro di riapertura di contatti (come la Svezia) e/o chiusura di convivium 
locali per mancanza di leader sul territorio (come Cipro), aree su cui il livello di operatività è 
rimasto pressoché uguale (come Belgio o Irlanda).  
Buona copertura mediatica e un importante riconoscimento a livello istituzionale ha avuto 
l’evento Food Futures organizzato dal convivium di Porto (Portogallo). 
In Spagna la rete è frammentata, organizzata a livello locale e, al massimo, regionale 
(Extremadura, Catalonia). Avendo ricevuto fondi per una fase pre-progetto, la giovane rete di 
Slow Food Extremadura ha organizzato una formazione e uno scambio con istituzioni e altre 
organizzazioni della società civile per valutare come sviluppare il progetto Extremadura Slow 
con l'appoggio della Junta regionale. 
In Polonia, come in Spagna, la situazione è molto frammentata: alcune condotte (Dolny Slask, 
Varsavia, Maupolska) sono in rete tra di loro, altre seguono Slow Food Polska, altre sono 
indipendenti. Nonostante tutto ciò, si tratta di un paese con un grande potenziale. 
La rete in Slovacchia, Ungheria e Repubblica Ceca sta gestendo bene la comunicazione sui 
social media: ogni convivium ha un sito o una pagina Facebook e complessivamente i follower 
sono oltre 8000. 
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In Ungheria la rete si sta riorganizzando: il convivium Central Budapest ha un nuovo 
fiduciario, un nuovo convivium è stato aperto nel nord del paese (contea Eger) e un gruppo 
di persone vicino alla città Solnok, in collaborazione con autorità locali e con il Ministero 
dell’agricoltura, sta promuovendo le idee dell’associazione in loco.  
 
In Svezia, grazie a due visite sul campo, è stato rafforzato il legame con la rete esistente ed è 
stato attivato un gruppo di giovani (a Stoccolma). La commissione dell'Arca del Gusto ha 
coinvolto un nuovo membro. 
In Danimarca la rete ha vinto un progetto (finanziato dal Nordic Council) che le consente di 
organizzare Terra Madre Nordic nel 2018. I due convivium più attivi (Odsherred e 
Copenhagen) hanno la loro comunicazione specifica: newsletter e pagina facebook. I soci sono 
leggermente cresciuti, forse anche grazie alla campagna associativa realizzata durante gli eventi 
(tra cui Cheese a Copenhagen). La disponibilità di fondi ha permesso di riprendere i contatti 
con la rete nei paesi nordici (stimolando una maggiore unità e voglia di cooperare. In 
Danimarca c'è una buona collaborazione tra convivium leader e giovani. 
In Svizzera SFCH ha riorganizzato l'ufficio e organizzato eventi di grande successo (la Messe 
di Berna e Zurigo e la Semaine Du Goût). La rete dei giovani è molto attiva in termini di 
organizzazione attività, creazione di alleanze e fundraising. I giovani svizzeri sono stati in 
Germania, in Cina e a Pollenzo per promuovere un loro progetto (Calendarium Culinarium). 
In Italia le progettualità hanno caratterizzato soprattutto l’area dell’educazione anche grazie al 
finanziamento di alcune attività da parte di finanziatori nazionali. Il tesseramento registra una 
sostanziale continuità rispetto all’anno precedente. 
In Austria la rete si sta sviluppando in particolare in Carinzia: qui, grazie a Slow Food Travel 
e al prossimo progetto "gut, sauber und fair", c’è un buon livello di collaborazione con le 
istituzioni e un’ottima copertura mediatica.  
 
Durante il 2017 Slow Food Netherlands ha dato due importanti segnali di apertura e 
cooperazione: è stato inaugurato il nuovo ufficio a Utrecht (sopra il ristorante Instock, simbolo 
del movimento zero food waste), condiviso tra i gruppi di lavoro Slow Food e la rete dei giovani 
olandesi, che ha cambiato il proprio nome: da Youth Food Movement a Slow Food Youth 
Network NL.  
Nel Regno Unito il coordinamento tra le realtà nazionali (Scozia, Inghilterra, Galles e Nord 
Irlanda) ha funzionato bene. Il coinvolgimento a livello nazionale sulla campagna Menu for 
Change ne è stato un esempio: per la prima volta dopo anni tutta la rete a livello nazionale si 
è mobilitata su un’iniziativa comune. Il numero dei soci ha continuato a crescere in maniera 
abbastanza costante.  
Alcuni rappresentati dei territori (Germania, Romania, Olanda, Ungheria, Regno Unito) 
hanno partecipato alla formazione sulla Theory of Change del 5-6 maggio a Bra (CN), 
iniziando così un percorso per la costruzione di una rete a livello europeo. 
 
Tra tutti paesi baltici, in Lettonia si registra una stabile crescita dei soci grazie soprattutto alle 
attività del Mercato della Terra di Straupe. 
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EUROPA EST EXTRA UE, CAUCASO, ASIA CENTRALE 

EUROPA EST EXTRA UE, 
CAUCASO, ASIA CENTRALE 

 2016  2017 

 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 
 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 

Convivia/Members  57 580 0  67 416 29 

Ark Products  85 0 13  142 0 31 

Presidia  5 75 22  5 102 22 

Earth Markets  0 0 0  0 0 0 

Food Gardens  24 670 0  38 745 0 

Training (meetings, seminars, etc.)  8 147 0  8 137 0 

Other education projects  65 1.460 0  17 550 0 

Food Communities  148 2.792 240  167 3.229 243 

Chefs' Alliance  1 10 0  2 26 0 

Network Chefs  0 21 0  0 3 0 

Slow Food Youth Network  7 30 0  7 90 0 
 
Nel 2017 i paesi prioritari sono stati Georgia, Russia, Kazakhstan e Ucraina, che hanno 
registrato una crescita numerica e qualitativa della rete. 
In Georgia grazie al progetto in collaborazione con la Fao, sono stati segnalati nuovi prodotti 
dell’Arca ed è nata una rete di produttori caseari che hanno partecipato a un training ad hoc 
su qualità e sicurezza delle produzioni (in occasione di Cheese, settembre 2017). Il progetto 
ha anche contribuito ad avviare una collaborazione istituzionale in prospettiva del Terra 
Madre Salone del Gusto 2018. 
In Ucraina la rete è riuscita a dotarsi di un coordinamento nazionale che ha dato un grande 
impulso alla rete, avviando nuovi convivia e nuovi progetti di sviluppo, tra quali la campagna 
nazionale #eatlocalchallenge, e una serie di eventi di grande visibilità. 
In Bielorussia il convivium di Minsk gestisce la comunicazione tramite il sito www.slowfood.by 
e una pagina Facebook (1100 followers). In Russia il 2017 è stato un anno di grande dibattito 
sull'opportunità di creare un'associazione nazionale, concluso con l’accordo in base al quale il 
convivium Moscow-Kovcheg creerà una Ong denominata Slow Food in Russia che riunirà la 
maggioranza di convivia.  
I Paesi con la maggiore crescita di convivia sono il Kazakhstan (da 12 a 14) e la Russia (da 20 
a 23).  
Nel 2017 è stata data particolare attenzione alla creazione di strumenti in lingua russa per la 
rete: rassegna stampa in russo per i referenti della comunicazione nei Paesi della regione; 
aggiornamento del mini-sito e creazione di una sezione dedicata all’educazione e al tema cibo 
e salute; creazione di 10 articoli originali in russo per il sito. È stato svolto un lavoro di 
mobilitazione dei leader locali per cercare nuove collaborazioni in loco e nuove opportunità 
di finanziamento, a livello locale e nazionale.  
 
 
 
 
 
 
 
 



21 
 

BALCANI E TURCHIA 

BALCANI E TURCHIA 

 2016  2017 

 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 
 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 

Convivia/Members  56 690 0  56 578 0 

Ark Products  178 0 8  179 0 11 

Presidia  13 167 0  13 167 0 

Earth Markets  3 110 0  3 110 0 

Food Gardens  0 0 0  0 0 0 

Training (meetings, seminars, etc.)  0 0 0  0 0 0 

Other education projects  0 0 0  0 0 0 

Food Communities  101 1.454 0  101 1.454 0 

Chefs' Alliance  1 23 0  1 22 0 

Network Chefs  0 34 0  0 40 0 

Slow Food Youth Network  4 90 0  2 50 0 

 
È stata registrata Slow Food Balkans quale fondazione con sede in Albania e con soci fondatori 
le cinque entità che più hanno lavorato al progetto Essedr: Slow Food, Slow Food Bitola (Mk), 
Slow Food in Bulgaria, KinoOkus (Hr) e Vis Albania.  
Continua parallelamente il consolidamento della rete in Albania, che conta oggi sei convivia 
un’alleanza dei cuochi molto attiva, e un rapporto consolidato con le Ong Vis Albania e Cesvi 
Albania. Gli incontri periodici della rete (sia soci sia cuochi) garantiscono un buon livello di 
coordinamento, e fanno oggi parte di Slow Food diverse persone che per ruoli e capacità 
possono sostenere il costante rafforzamento della rete, dai cuochi ai lobbisti, da persone con 
incarichi istituzionali ad attivisti di primo piano della società civile.  
Anche la rete in Macedonia continua a crescere e consolidarsi, grazie al grande attivismo del 
suo leader Nikolce Nikolovski e il suo team fatto di volontari, staff, accademici, insegnanti e 
tecnici esperti di diversi settori. Slow Food in Macedonia ha lavorato sui fronti più disparati, 
dall’educazione sensoriale nelle scuole al consolidamento dei Presìdi, dalle attività di lobbying 
e policy con il governo macedone, alla formazione dei produttori. Slow Food Macedonia, 
anche grazie al supporto dell’Agenzia Europea Tacso, ha svolto un importante lavoro di 
consolidamento e ha formalmente richiesto al comitato internazionale di Slow Food di 
diventare un’associazione Nazionale a tutti gli effetti.  
 
5.2 La comunicazione 

La comunicazione istituzionale 
La rete dei donatori singoli di Slow Food sta crescendo grazie a progetti come gli orti in Africa 
o alle campagne. Sempre più è necessario conoscerli e dedicare loro una comunicazione 
mirata, che li porti a continuare a sostenere i progetti e che li faccia sentire parte integrante 
della rete.  
Le campagne – di comunicazione, sensibilizzazione, raccolta fondi – sono lo strumento per 
raggiungere e attivare un pubblico ampio. Gran parte del lavoro dell'ufficio nel 2017 è stato 
dedicato alla definizione della strategia, dei contenuti e della diffusione della campagna Menu 
for Change. Ma sono state coordinate anche campagne sul suolo e contro l'uso di glifosato ad 
esempio. 
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MENU FOR CHANGE 
Tema: agricoltura e cambiamenti climatici 
Claim: “Menù for Change. Mettiamo in tavola un futuro migliore” 
Periodo: settembre-dicembre 
Lingue: 8 
 

La campagna ha previsto tre fasi: 
Eat Local Challenge (ottobre) - si è chiesto l’impegno di mangiare locale e di condividere le 
iniziative sui canali social con # e selfie/foto. Hanno aderito alla sfida 4.000 persone.  
Cook up a better future (novembre) - in questa fase è stato richiesto ai cuochi della rete, in 
particolare dell'Alleanza, di organizzare un'attività amica del clima (un menu senza carne, 
contro lo spreco...), di pubblicizzarla e raccogliere risorse. In particolare, negli Stati Uniti è 
stata attivata la collaborazione con l'organizzazione Meatless Monday.  
Make a gift (dicembre) -  è stata la fase di fundraising vero e proprio.  
 
Sui siti, da settembre a dicembre, ogni settimana sono usciti due articoli sul tema: uno su 
tematiche generali legate al cibo e al cambiamento climatico e uno con storie di comunità 
colpite dal fenomeno o che reagiscono al fenomeno. 
Sui social sono stati condivisi video, badge, infografiche sul tema e sono stati ripresi gli eventi 
organizzati dalla rete.  
 
Sito Internet 
Sul sito www.slowfood.com nel corso dell’anno 2017 sono stati pubblicati 160 articoli, contro 
i 110 dello scorso anno. 
La sezione Join us è stata resa adattabile ai cellulari e tablet 
È stata creata una sezione per il Congresso di Chengdu con materiali scaricabili online.  
Sono state aggiornate le sezioni su indigeni, Disco Soup Day e Terra Madre Day.  
Il sito slowfood.com ha registrato 560.662 utenti. Gli utenti sono per il 60% donne e per il 
40% uomini. La fascia principale di età va 25 ai 34 anni. Il pubblico è prevalentemente 
statunitense ed europeo occidentale. Il Messico (+14%) e il Brasile (+8%) hanno registrato un 
incremento significativo di traffico. È diminuito il pubblico italiano: da 165 mila l'anno scorso 
a 106 mila quest'anno (-35%).  
I visitatori arrivano dalla ricerca attraverso i motori di ricerca (58%), direttamente digitando 
www.slowfood.com (20%), attraverso link da altri siti (12%) e dai social (9%).  
 
Dati mensili 
Sessioni 59,721 
Utenti 46,721 
Visualizzazioni di pagina 116,807 
Età media utenti: 25-34 (30%), 18-24 (20%), 35-44 (19%) 
Lingua: inglese (40%), spagnolo (14%), italiano (13%), francese (9%) 

Nel 2017 i minisiti sono diventati responsive (adatti alla visualizzazione su cellulari e tablet) e 
sono state aggiornate tutte le pagine interne. Durante l’anno è stata coinvolta la rete Slow Food 
nella produzione di contenuti e spesso sono stati pubblicati articoli scritti in lingua. L’ufficio 
comunicazione internazionale si è occupato direttamente delle seguenti lingue: francese, 
spagnolo, tedesco, portoghese, russo, mentre per il giapponese è stato inserito un link al sito 
di Slow Food Nippon, gestito direttamente dall’associazione nazionale. 
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Dati mensili 
Sessioni 4922 
Utenti 3744 
Visualizzazioni di pagina 10,282 
Età media utenti: 25-34 (32%), 35-44 (21%), 18-24 (20%),  
Lingua: spagnolo (32%), francese (18%), tedesco (12%), portoghese (8%), russo (5%) 
 

Social Media 
Dal punto di vista dei social network, Slow Food è attivo su tre piattaforme - Facebook, Twitter 
e Instagram - e ha un canale YouTube.  
 
FACEBOOK 
Fine dicembre 2014: 112.967 like 
Fine dicembre 2015: 147.000 like 
Fine novembre 2016: 174.000 like 
Fine novembre 2017: 192.400 like 
 
TWITTER 
2015 – 30.000 followers (+10.000 in un anno) 
2016 – 36.000 followers (+6000 in un anno) 
2017 – 39.500 followers (+3500 in un anno) 
 
INSTAGRAM 
Numero di Like - gennaio 2017: 13,689 
Numero di Like – novembre 2017: 21,417 
Numero di Like in media per post: 342 
 
 
Mailing 
La mail continua ad essere uno strumento chiave per raggiungere gli utenti, attivarli (petizioni, 
raccolte fondi) e informarli (attraverso la newsletter, ad esempio). La gestione delle mail 
prevede una parte tecnica e una parte redazionale e grafica.  
Nel corso del 2017 è stato svolto un lavoro importante di organizzazione, gestione, 
acquisizione nuovi contatti e integrazione dello strumento della mail e della newsletter con gli 
altri strumenti di comunicazione. 
La Newsletter viene inviata a circa 82.000 contatti in 6 lingue, solitamente, contiene 10 articoli 
sulla versione inglese e circa 6/7 articoli sulle altre lingue.  
 

La comunicazione eventi 
Gli eventi servono anzitutto per veicolare i messaggi di Slow Food e per raggiungere con questi 
messaggi un pubblico non costituito solo dai soci o da quanti frequentano i siti istituzionali, 
ricevono le newsletter e via dicendo.  
L’ufficio comunicazione internazionale ha preso in carico la gestione di questa attività, 
immaginando un percorso che si delineerà in modo sempre più preciso fino a Terra Madre 
Salone del Gusto, e sviluppando nel corso di Slow Fish e di Cheese le seguenti azioni: 
 
• programmazione 
• comunicazione sul sito dell’evento  
• comunicazione sui social 
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• comunicazione su altri strumenti disponibili quali la newsletter settimanale italiana, la 
newsletter internazionale, la rivista associativa nella gestione degli “speciali” eventi. 
• monitoraggio 
• coinvolgimento di soggetti terzi, come i partner dell’evento 
• la cura della grafica  
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6. DETTAGLI RELATIVI AI RENDICONTI GESTIONALI  

La situazione patrimoniale 

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO (€) 31.12.2017 31.12.2016 

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 1.098.093 671.054 

Immobilizzazioni Materiali Nette 3.635 9.886 
Immobilizzazioni Immateriali Nette 19.526 26.201 
Partecipazioni e crediti Immobilizzati 876 16.635 
Fondi (674.794) (645.962) 
Imposte differite attive / (Passive) 0 0 

CAPITALE INVESTITO NETTO 447.336 77.814 

PATRIMONIO NETTO 463.225 451.162 

(Disponibilità liquide) (146.967) (626.741) 
Debiti finanziari  131.078 253.393 
DEBITO /(CREDITO) FIN. NETTO (15.889) (373.348) 

FONTI DI FINANZIAMENTO 447.336 77.814 

 

Dal punto di vista patrimoniale il fattore che ha caratterizzato principalmente l’esercizio è 
legato all’incremento del capitale circolante netto pari a 427.039 Euro. 
Tale congettura è principalmente imputabile all’incremento dei debiti verso fornitori (+70.546 
Euro) e alla riduzione dei risconti passivi per complessivi Euro 555.165 dovuta alla gestione 
della competenza economica dei progetti finanziati in capo a Slow Food. 
Dal punto di vista patrimoniale si continua a rilevare un’elevata incidenza dei crediti 
soprattutto verso Convivia e Direzioni nazionali, tale congiuntura così come verrà poi descritto 
nell’analisi della gestione finanziaria ha comportato la necessità di ricorrere alle linee di credito 
al fine di mantenere una PFN adeguata. 
Slow Food presenta comunque un buon livello di patrimonializzazione in relazione al grado 
di rischiosità della gestione ordinaria. 
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La situazione economica 

PROVENTI 
2017 2016 

 (€) %  (€) % 

Slow Food World 1.675.331 52% 1.562.802 52% 
Proventi da progetti 1.183.409 37% 1.161.401 38% 
Congresso Internazionale 179.571 6% - - 
Altri ricavi 168.112 5% 308.170 10% 

TOTALE PROVENTI 3.206.423 100% 3.032.373 100% 
       

COSTI 
2017 2016 

% (€) % (€) 

Attività Istituzionale 874.727 27% 950.925 31% 

Collaboratori in loco 73.051  126.261   
Missioni e Training 81.280  59.692   
Eventi 224.914  314.014   
Consulenze 144.304  59.010   
Contributi ai progetti 328.736  377.508   
Spedizioni 8.192  -  
Altri 14.250  14.440   

Comunicazione 115.239 4% 103.263 3% 

Missioni e Training 392  152   
Annual report/Social report 7.835  31.501   
Campagne 21.877  22.088   
Newsletter 5.965  7.890   
Foto e Video 150  1.500   
Traduzioni/Consulenze 35.877  20.955   
Ufficio Stampa 22.449  16.489   
Altro materiale di comunicazione 20.694  2.688   

Fundraising 10.530 1% 53.745 2% 

Missioni e Training 10.130  10.139   
Consulenze 400  43.606   

Management  198.095 5% 116.911 4% 

Comitato esecutivo - costi 7.463  9.243   
Consiglio internazionale - costi 114.028  26.018   
Viaggi e ospitalità 26.154  29.258   
Altri   50.450  52.392   

Staff 1.378.990 43% 1.251.220 41% 

Struttura e Funzionamento 372.866 12% 472.584 16% 

Servizi Generali 56.434  67.619   
Real Estate 66.393  74.437   
Amministrazione 60.319  78.144   
HR 38.337  66.048   
IT 128.126  156.713   
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Servizi Bancari 23.257  29.623   

       
Accantonamenti ai fondi 176.200 6% 4.000 0% 
Svalutazioni 16.000 1% 16.000 1% 
Ammortamenti 12.926 1% 24.525 1% 
       
Imposte sul reddito dell'esercizio 38.788  36.572 1% 

TOTALE COSTI 3.194.361 100% 3.029.745 100% 

     
SURPLUS / DEFICIT  12.062 2.628 

 

 

Nel corso dell’esercizio 2017 la situazione economica di Slow Food presenta un risultato di 
sostanziale equilibrio. 
L’organizzazione del Congresso Internazionale ha generato proventi legati alla sottoscrizione 
delle quote di partecipazione e alla sponsorizzazione da parte di alcuni partner di Slow Food, 
tale fattispecie di proventi ha permesso di sostenere i costi legati all’organizzazione dell’evento 
di Chengdu. 
Nel corso dell’esercizio il fondo svalutazione crediti risulta incrementato di euro 170.000, per 
effetto dell’accantonamento rilevato a fine esercizio, ritenuto opportuno in base al rischio 
stimato sugli incassi anche legati ai proventi da tesseramento ormai in strutturale e sistematica 
contrazione negli ultimi anni.  
Sotto questo punto di vista è strategico il lavoro iniziato nel corso dei precedenti esercizi, di 
differenziazione per natura e per area geografica dei proventi. Tale scelta oltre a garantire le 
coperture necessarie a compensare la riduzione dei proventi da tesseramento, permette di 
ridurre sensibilmente i rischi economici derivanti da congiunture negative non ipotizzabili in 
fase di budgeting.  
La componente progettuale continua a rivelarsi fondamentale sia da un punto di vista 
economico/finanziario ma anche a livello operativo. La capacità di realizzare attività in ogni 
parte del mondo con partner differenti rafforza, da un lato, le progettualità di Slow Food e 
dall’altro è coerente con quanto discusso e deliberato nel corso del Congresso Internazionale 
di Chengdu circa la capacità dell’associazione di essere aperta e inclusiva. 
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La gestione finanziaria 

Ai sensi dell'art. 2428 n. 6-bis del codice civile si evidenzia che Slow Food opera con 
esposizione a rischi di mercato in connessione a modifiche dei tassi di interessi, pertanto in 
ottemperanza del principio della trasparenza, di seguito, si evidenzia la gestione nonché 
l'andamento finanziario riferito alle posizioni del 2017. 
 
Da un punto di vista finanziario, l’esercizio 2017 evidenzia la necessità di ricorrere all’utilizzo 
delle linee di credito concesse per tutti i 12 mesi, soprattutto a causa del ritardato incasso dei 
contributi da parte di alcune direzioni nazionali. La PFN migliora nel corso del secondo 
semestre anche grazie, da un lato agli incassi istituzionali soprattutto legati ai contributi di Slow 
Food Italia e da parte della Fondazione Terra Madre, e dall’altro agli incassi delle 
sponsorizzazioni e delle quote di partecipazione dei delegati al Congresso Internazionale di 
Chengdu. Tuttavia bisogna evidenziare che, le entrate ricorrenti derivanti dalle contribuzioni 
delle associazioni nazionali hanno un ciclo medio di incasso di oltre 18 mesi e che tale 
situazione obbliga Slow Food a ricorrere alla linee di credito concesse (pari a Euro 870.000) 
per garantire tempi medi di pagamento ai fornitori pari a 60 giorni. 
 
 

 
 
 
 
Nella gestione vincolata trovano allocazione i seguenti progetti: Essedra, Lactimed, Sa.Sol.No., 
Table for Nine Billion, Slow Fish Caribe. Non si evidenziano particolari criticità in quanto 
l’incasso degli acconti permette di programmare le uscite relative senza ricorrere ad 
affidamenti bancari. 
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7. ALTRE INFORMAZIONI 
7.1 Privacy: misura di tutela e garanzia 
Il titolare per la privacy riferisce, ai sensi dell’art. 26 del Disciplinare tecnico in materia di 
misure minime di sicurezza contenuto nel D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e denominato Codice 
in materia di protezione dei dati personali, di avere provveduto a redigere il Documento 
programmatico sulla sicurezza (Dps) entro le scadenze di legge. Il Dps definisce le politiche, 
gli standard di sicurezza e le procedure seguite dall’associazione in sede di trattamento dei dati 
personali, sulla base dell’analisi dei rischi che incombono sui dati e della distribuzione dei 
compiti e delle responsabilità nell’ambito delle strutture preposte al trattamento. 
 
 
7.2 Vigilanza e controllo 
Il Collegio dei revisori ha il compito di vigilare sull’applicazione delle norme statutarie e delle 
leggi vigenti sul territorio nazionale, sulle attività contabili e amministrative svolte 
dall'associazione. Il Collegio dei revisori fornisce inoltre un giudizio sul bilancio d’esercizio e 
sul bilancio preventivo. La società di revisione contabile Deloitte&Touche S.p.A. emette un 
giudizio inerente gli aspetti significativi in conformità ai criteri di redazione illustrati nella nota 
integrativa. Alla società di revisione viene inoltre demandato l'audit sui progetti finanziati 
(come stabilito dalle linee guida). 
 
 
7.3 Sicurezza sul lavoro 
In relazione all’ambiente di lavoro e alla sicurezza dei lavoratori, sono state svolte le seguenti 
attività: 

• -   Verifica ed elaborazione aggiornamento delle procedure intere finalizzate 
all’informazione dei lavoratori ai sensi dell’art. 36, comma 2. del D.Lgs. 81/08 e smi. 

• Attivazione procedura interna n. 6 - TIROCINI CURRICULARI INFORMAZIONE 
art. 36 D.Lgs. 81/08 e smi - finalizzata alla informazione di cui all’art. 36 del D.Lgs. 81/08 
e smi per tirocinanti. 

• Monitoraggio procedura interna n. 2 - COMPILAZIONE SCHEDA/PROGETTO 
TRASFERTA DI LAVORO ALL’ESTERO - finalizzata alla valutazione dei rischi 
correlati alla trasferta, all’attivazione di protocollo sanitario specifico per eventuale rischio 
biologico ed all’informazione dei lavoratori coinvolti ai sensi dell’art. 36, comma 2. del 
D.Lgs. 81/08 e smi. 

• Verifica dei fabbisogni formativi e attivazione percorsi di formazione dei lavoratori, ai 
sensi dell’art. 37, commi 1., 2., 3., 4. e 7 del D.Lgs. 81/08 e smi e degli Accordi del 21 
dicembre 2011 e del 7 luglio 2016 sanciti in Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Provincie Autonome. 

• Aggiornamento della formazione dei lavoratori incaricati della gestione delle emergenze, 
antincendio ed evacuazione di cui all’art. 37 del D.Lgs. 81/08 e smi e DM 10.03.1998 e 
smi - Circ. Prot. 12653 del 23/02/11 della Direzione Centrale del Corpo dei Vigili del 
Fuoco. 

• Aggiornamento della formazione degli lavoratori incaricati della gestione del pronto 
soccorso di cui all’art. 37 del D.Lgs. 81/08 e smi e DM 388 del 15.07.2003 e smi. 

• Verifica e aggiornamento organigramma sicurezza (responsabilità/obblighi D.Lgs. 81/08 
e smi). 

• Svolgimento della riunione periodica di cui all’art. 35 del D.Lgs. 81/08 e smi. 
• Applicazione del protocollo sanitario e conseguente attivazione della relativa sorveglianza. 
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8. Evoluzione prevedibile della gestione  

L’evento Slow Food Nations (Denver, luglio 2018) sarà l’occasione sia per il Canada sia per 
gli USA (ma anche per il Messico) di favorire il dialogo tra le nazioni e le reti.  
Per Slow Food USA, SF Nations rappresenta uno snodo fondamentale sotto numerosi punti 
di vista: finanziario, politico e di visioni future. Saranno quindi impiegate tutte le risorse 
possibili (di personale e finanziarie) per garantire il pieno successo dell’evento. Come nel 
2017, sarà organizzato un momento di incontro per i leader e la rete di Slow Food USA 
utilizzando il format del World Cafe (sperimentato al Congresso Internazionale), chiedendo 
ai partecipanti di contribuire in maniera attiva a delineare il percorso di crescita e sviluppo di 
Slow Food nei prossimi tre anni. 
 
In America Latina nella recente riunione di pianificazione realizzata dai rappresentanti dei 
paesi sono emerse le seguenti priorità per il 2018:  

- fare fundraising e organizzare un Congresso di rappresentanti della rete nel 2018; 
- organizzarsi in commissioni tematiche che studino e presentino progetti specifici sui 

quattro temi identificati nel Manifesto dell’America Latina presentato a Chengdu;  
- avviare un maggiore dialogo con le università; 
- creare un calendario condiviso di attività 2018;  
- organizzare la partecipazione a Terra Madre 2018 presentandosi come gruppo 

regionale coeso.  
L’attività principale della rete, che darà più visibilità, è l’organizzazione di un Congresso nel 
2018. A tal riguardo, verrà richiesto uno studio di fattibilità per aiutare il gruppo nella ricerca 
dei fondi.  

In Asia, al fine di potenziare la rete in quest’area nel 2018 avrà certamente grande importanza 
la partecipazione dei delegati asiatici a Terra Madre Salone del Gusto, occasione di scambio 
e formazione e momento importante per presentare i principali progetti avviati sui territori.  
Particolarmente rilevante sarà il lavoro da fare nel 2018 per consolidare Slow Food Great 
China che, nonostante abbia già ottenuto buoni risultati, ha bisogno di strutturarsi in maniera 
più solida e di focalizzare meglio i propri sforzi.  
 
Nel Nord Africa nel 2018 il piano operativo delle attività si concentrerà su alcuni paesi 
prioritari.  
I principali obiettivi per Paese sono così riassumibili: 
Marocco: chiudere l’associazione nazionale e definire una nuova strategia assieme a coloro 
che sono stati identificati come leader regionali. Al contempo, accompagnare e rafforzare le 
comunità “storiche” slegate dall’associazione nazionale.  
Tunisia: concentrare gli sforzi su Kerkennah, per farne una comunità modello; portare a 
termine il progetto sui grani antichi e cercare di far emergere di nuovi leader.  
Egitto: sostenere il nuovo board nel processo di ampliamento della rete al di fuori del Cairo 
(Sinai, Matruh, Fayoum) e nel passaggio dal lavoro come condotta locale (Slow Food Cairo) 
al coordinamento di condotte sul territorio nazionale (Slow Food Egitto).  
Palestina: fare in modo che Slow Food Ramallah diventi una condotta di riferimento per le 
altre comunità e sostenere il processo di strutturazione di una rete Slow Food più solida. 
 
In East Africa, le reti si stanno impegnando sempre più per sviluppare i loro eventi locali; si 
punta a rafforzare l’autonomia locale – sia di organizzazione sia di fundraising –, a coinvolgere 
di più i membri della rete nelle attività, ad accrescere la visibilità delle comunità del cibo. 
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Il Consiglio internazionale in Kenya (16-17 giugno) sarà occasione di visibilità, crescita, 
rapporti con le istituzioni per Slow Food Kenya e per tutta la rete africana. 
 
Tra le varie attività programmate in Europa nel 2018, si lavorerà per stimolare la rete 
associativa in Croazia, anche attraverso alcune attività: la creazione di un Mercato della Terra 
a Zagabri, l’avvio di un nuovo convivium nella Lika, la chiusura di Slow Food Istria e 
l’individuazione di una nuova leadership per il convivium in Slavonia e Peljesac. 
In Danimarca a gennaio 2018 è previsto un viaggio per visitare alcuni produttori e incontrare 
enti e istituzioni interessati a collaborare, anche in vista di Terra Madre Nordic. L'evento dovrà 
essere un'occasione per sviluppare la rete e coinvolgere nuovi contatti (volontari, famiglie). 
 
Per quanto riguarda l’Europa dell’est e l’Asia centrale, nel 2018 i Paesi prioritari resteranno 
Georgia, Ucraina, Russia, Kazakhstan, a cui si aggiungeranno: l'Azerbaijan; il Kyrgyzstan, dove 
si lavorerà sugli orti, con i giovani, e verrà sviluppata la campagna Slow Meat, in collaborazione 
con l’ufficio locale della Christiensen Fund. 
 
Trasversale all’attività di Slow Food nel mondo sarà la partecipazione a Terra Madre Salone 
del Gusto 2018. Obiettivo generale di TMSdG nel 2018 sarà quello di stimolare e favorire il 
cambiamento delle abitudini alimentari delle persone, partendo dalla più ampia condivisione 
della conoscenza possibile. In questo senso, TMSdG sarà l’occasione per il lancio del grande 
progetto denominato “università diffusa”, che si propone di favorire l’accesso alla conoscenza 
generando un dialogo in cui la scienza ufficiale e le conoscenze tradizionali abbiano pari 
dignità. 
Food for Change sarà il fil rouge che accompagnerà la dodicesima edizione della più 
importante manifestazione internazionale dedicata al cibo buono, pulito e giusto, dal 
programma di Conferenze e Laboratori del Gusto al grande Mercato e ai Forum di Terra 
Madre con la presenza di contadini, allevatori e artigiani da tutto il mondo. Cibo per il 
cambiamento è dunque la rivoluzione che si vuole lanciare.  
TMSdG 2018 si pone l’obiettivo di parlare alla quotidianità delle persone, chiedendo loro di 
ragionare sul proprio modo di mangiare, di fare la spesa, di approcciare il cibo in generale, 
stimolando un cambiamento ampio e diffuso che vada nella direzione di una maggiore 
consapevolezza. 
  
Conclusioni 
 
In un mondo in cui convivono 800 milioni di malnutriti e quasi 2 miliardi di persone obese o 
sovrappeso, il cibo rimane una questione centrale per definire il futuro della società umana su 
questo pianeta. Se a questo si aggiunge il fatto che la produzione, distribuzione e consumo del 
cibo sono tra i principali responsabili del cambiamento climatico e dell’ingiustizia sociale, 
allora questa premessa è ulteriormente avvalorata. Non c’è dubbio, dunque, che lavorare per 
il cambiamento di un sistema alimentare che non funziona è una sfida che deve vedere tutti 
coinvolti, da attivisti, da cittadini, da addetti ai lavori. 
Ecco allora che un movimento come quello di Slow Food, che ha fatto della centralità del cibo 
il suo tratto distintivo e caratteristico, deve quanto mai oggi essere in grado di costituire 
l’avanguardia su questi temi, deve saper proporre soluzioni e visioni, deve avere la forza di 
influenzare un dibattito che richiede nuovi paradigmi e nuovi approcci. 
È necessario superare le barriere burocratiche che i vecchi modelli portavano con sé. 
Inclusione, orizzontalità, fluidità, libertà d’azione e apertura devono essere le parole d’ordine 
per una nuova partecipazione. Su questa strada anche Slow Food dovrà marciare per i 
prossimi anni. 
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Le istanze del cibo buono, pulito e giusto per tutti continuano a diffondersi, l’attenzione nei 
confronti di ciò che finisce sulle nostre tavole è sempre più trasversale, in molti casi anche da 
parte di coloro che non sanno nemmeno che esiste un’associazione che ha fatto di questo la 
sua ragione di essere. 
Per questo bisognerà essere aperti e inclusivi, è necessario far sì che le idee di Slow Food siano 
in grado di camminare anche su gambe altrui, perché sono giuste e perché la battaglia è ancora 
tutta da vincere. Per questo la sfida organizzativa è quella di favorire l’azione locale, è quella 
di dare a tutti la forza e gli strumenti sia culturali che progettuali per diventare soggetti attivi e 
attori del cambiamento. Solo così si potrà veramente realizzare il futuro del cibo come lo 
auspichiamo. 
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Attivo - Stato patrimoniale ex art. 2424  2017 2016 

   
A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENT4I 
ANCORA DOVUTI 

 
0 0 

richiamati  0 0 
da richiamare 0 0 
B) IMMOBILIZZAZIONI  24.037 52.722 
I- Immobilizzazioni immateriali 19.526 26.201 
1) costi di impianto e di ampliamento 0 0 
2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 0 0 
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle 
opere dell'ingegno 

 
0 388 

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili  9.754 10.392 
5) avviamento  0 0 
6) immobilizzazioni in corso e acconti  0 0 
7) altre immobilizzazioni  9.772 15.421 
II - Immobilizzazioni materiali 3.635 9.886 
1) terreni e fabbricati 0 0 
2) impianti e macchinario 0 0 
3) attrezzature industriali e commerciali 0 348 
4) altri beni 3.635 9.538 
5) immobilizzazioni in corso e acconti  0 0 
III - Immobilizzazioni finanziarie 876 16.635 
1) partecipazioni in: 0 16.000 
a) imprese controllate  0 0 
b) imprese collegate  0 0 
c) imprese controllanti 0 0 
d) altri enti 0 16.000 
2) crediti: 876 635 
a) verso imprese controllate 0 0 
b) verso imprese collegate 0 0 
c) verso controllanti 0 0 
d) verso altri 876 635 
3) altri titoli  0 0 
4) azioni proprie  0 0 
C) ATTIVO CIRCOLANTE 2.131.279 2.669.102 
I - Rimanenze 0 0 
1) materie prime, sussidiarie e di consumo  0 0 
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati  0 0 
3) lavori in corso su ordinazione  0 0 
4) prodotti finiti e merci  0 0 
5) acconti  0 0 
II – Crediti 1.984.312 2.042.361 
1) verso Convivia/Direzioni Nazionali/Clienti  - entro 12 mesi 845.696 861.966 
2) verso imprese controllate 0 0 
3) verso imprese collegate 0 0 
4) verso fondatori 0 0 
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5-bis) crediti tributari  624 2.696 
5-quater) verso altri entro 12 mesi 1.137.992 1.177.699 
III - Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni  

 
0 0 

1) partecipazioni in imprese controllate 0 0 
2) partecipazioni in imprese collegate 0 0 
3) partecipazioni in imprese controllanti  0 0 
4) altre partecipazioni 0 0 
5) azioni proprie  0 0 
6) altri titoli  0 0 
IV - Disponibilità liquide 146.967 626.741 
1) depositi bancari e postali  144.749 624.447 
2) assegni  0 0 
3) denaro e valori in cassa  2.218 2.294 
D) RATEI E RISCONTI  14.794 58.621 
Ratei attivi  0 0 
Risconti attivi  14.794 58.621 
TOTALE ATTIVITA' 2.170.110 2.780.445 
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Passivo - Stato patrimoniale ex art. 2424 2017 2016 

   
A) PATRIMONIO NETTO  463.225 451.162 
I – Capitale (Fondo sociale) 25.807 25.807 
II – Patrimonio libero 0 0 
III - Patrimonio vincolato 0 16.000 
IV - Riserva legale  265.355 262.727 
V- Riserva per azioni proprie in portafoglio  0 0 
VI - Riserve statutarie  0 0 
VII - Altre riserve  160.000 144.000 
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo  0 0 
IX - Utile (perdita) dell’esercizio  12.063 2.628 
B) FONDI PER RISCHI E ONERI  360.000 370.808 
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili  0 0 
2) per imposte, anche differite 0 0 
3) altri 360.000 370.808 
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI 
LAVORO SUBORDINATO 

 
314.794 275.154 

D) DEBITI  985.290 1.081.355 
1) obbligazioni 0 0 
2) obbligazioni convertibili 0 0 
3) debiti verso soci per finanziamenti 0 0 
4) debiti verso banche 131.078 253.393 
5) debiti verso altri finanziatori 0 0 
6) acconti (anticipi) 0 0 
7) debiti verso fornitori 431.193 360.647 
8) debiti rappresentati da titoli di credito 0 0 
9) debiti verso imprese controllate 0 0 
10) debiti verso imprese collegate 0 0 
11) debiti verso controllanti 0 0 
12) debiti tributari 38.577 41.209 
13) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale  50.239 39.508 
14) altri debiti 334.203 386.598 
E) RATEI E RISCONTI 46.801 601.966 
Ratei passivi  0 0 
Risconti passivi 46.801 601.966 
TOTALE PASSIVITA' 2.170.110 2.780.445 
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Rendiconto della Gestione 2017 2016 

   
A) Valore della produzione 3.202.496 3.030.154 
1) Entrate attività istituzionali 2.867.185 2.672.315 
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e finiti  

 
0 0 

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione  0 0 
4) incrementi alle immobilizzazioni per lavori interni 0 0 
5) altri ricavi e proventi 335.311 357.839 
B) Costi della produzione 3.130.362 2.962.726 
6) beni di consumo e merci  16.035 24.459 
7) per servizi istituzionali ed erogazioni liberali 1.691.708 1.722.414 
a) erogazioni per progetti istituzionali 563.016 433.782 
b) servizi istituzionali 1.128.692 1.288.632 
8) per godimento di beni di terzi  36.790 26.868 
9) per il personale 1.180.810 1.143.904 
a) salari e stipendi  886.891 849.304 
b) oneri sociali  216.305 217.858 
c) trattamento di fine rapporto  66.127 64.286 
d) trattamento di quiescenza e simili  0 0 
e) altri costi  11.487 12.456 
10) ammortamenti e svalutazioni 182.926 28.525 
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 6.675 15.214 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali  6.251 9.311 
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni  0 0 
d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e 
delle disponibilità liquide 

 
170.000 4.000 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, 
di consumo e merci  

 
0 0 

12) accantonamenti per rischi  0 0 
13) altri accantonamenti  0 0 
14) oneri diversi di gestione  22.093 16.556 
Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 72.134 67.428 
C) Proventi e oneri finanziari (5.283) (12.228) 
15) proventi da partecipazioni  0 0 
16) altri proventi finanziari 2 21 
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni  0 0 
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non 
costituiscono partecipazioni  

 
0 0 

c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono 
partecipazioni 

 
0 0 

d) proventi diversi dai precedenti  2 21 
17) interessi ed altri oneri finanziari  7.522 6.609 
17-bis) utili e perdite su cambi 2.237 (5.640) 
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie (16.000) (16.000) 
18) rivalutazioni 0 0 
a) di partecipazioni  0 0 
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b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni  

 
0 0 

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono 
partecipazioni  

 
0 0 

19) svalutazioni (16.000) (16.000) 
a) di partecipazioni  (16.000) (16.000) 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni  

 
0 0 

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono 
partecipazioni  

 
0 0 

Risultato prima delle imposte (A - B +- C +- D) 50.851 39.200 
22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti differite e 
anticipate 

 
38.788 36.572 

23) utile (perdita) dell’esercizio 12.063 2.628 
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LA NOTA INTEGRATIVA 
 
 
CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO 
Il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2017, composto da Relazione di Missione, 
Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili regolarmente tenute e trova costante riferimento ai principi di redazione e 
ai criteri delle Linee guida e schemi per la redazione dei bilanci degli enti non profit, secondo 
quanto disposto dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti. 
Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sono redatti secondo gli schemi previsti dagli 
articoli del Codice Civile 2424 e 2424 Bis. La nota integrativa è stata predisposta in base all’art. 
2427 del Codice Civile. 
I valori esposti nei Prospetti di Bilancio e nei commenti alle voci sono riportati in unità di 
Euro, così come previsto dall’art. 2423 del Codice Civile. 
La valutazione delle voci del Bilancio è fatta secondo prudenza e, per i casi previsti dalla legge, 
con il consenso degli organi di controllo. Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di 
competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data d’incasso o del pagamento e dei 
rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la sua chiusura. 
Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente sono stati iscritti tra le 
immobilizzazioni. Per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valutazione e i 
principi contabili adottati. 
 
Il bilancio è sottoposto a revisione contabile volontaria da parte della Deloitte&Touche Spa. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
ATTIVO (STATO PATRIMONIALE) 
B) Immobilizzazioni 
I - Immobilizzazioni immateriali 
 
Sono iscritte al costo storico d’acquisizione, inclusivo degli oneri accessori e dell’IVA (che per 
effetto della natura e dell’attività svolta dall’Associazione, risulta indetraibile), ridotto da 
ammortamenti effettuati sistematicamente. L’iscrizione nell’attivo è giustificata dall’oggettivo 
carattere di utilità pluriennale degli effetti di tali costi e spese. 
 

Voci di Bilancio Aliquota di ammortamento 

Software (B.I.3) 33,33% 

Concessioni, Licenze, Marchi e Diritti Simili (B.I.4) 5,55% 

Altre Immobilizzazioni Immateriali (B.I.7) 20% 
 
Ove previsto dal Codice Civile, il costo relativo alle immobilizzazioni immateriali aventi il 
requisito dell’utilità pluriennale, è stato iscritto nell’attivo delle immobilizzazioni con il 
consenso degli organi di controllo ed è ammortizzato secondo la durata residua. 
In particolare, i diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno 
sono ammortizzati in base alla loro presunta durata di utilizzazione, comunque non superiore 
a quella fissata dai contratti di licenza. Relativamente ai Marchi, dall’esercizio 2011 viene 
applicata l’aliquota del 5,55% conformemente alla normativa fiscale, in quanto l’utilità 
dell’immobilizzazione è da ritenersi indeterminata. 
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II - Immobilizzazioni materiali 
Sono iscritte al costo d’acquisto, inclusivo degli oneri accessori e dell’IVA e rettificato dai 
corrispondenti fondi d’ammortamento. 
Le quote d’ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate, posto l’utilizzo, 
la destinazione e la durata economico-tecnica dei beni, sulla base del criterio della residua 
possibilità di utilizzazione, coincidente con le seguenti aliquote: 
 

Voci di Bilancio Aliquota di ammortamento 

Mobili e arredi (B.II.4) 12% 

Macchine elettroniche (B.II.4) 20% 

 
Il valore residuo delle immobilizzazioni materiali viene svalutato in caso di perdite durevoli di 
valore e ripristinato, qualora vengano meno i presupposti delle rettifiche effettuate, al netto 
degli ammortamenti applicabili. 
 
III - Immobilizzazioni finanziarie 
Sono costituite da partecipazioni/fondi di dotazione in entità, acquisite a scopo di investimento 
durevole e da crediti per depositi cauzionali. Con riferimento alle partecipazioni/fondi di 
dotazione in entità, le stesse vengono iscritte sulla base della differenza tra il valore del costo 
storico e il fondo di svalutazione, infatti sulla base dell'art. 2423 del Codice Civile e al principio 
della prudenza, in esso raccomandato, si è ritenuto opportuno accantonare al Fondo 
Svalutazioni partecipazione un importo pari al 10% annuo. 
 
C) Attivo circolante 
I – Rimanenze 
Non sono presenti rimanenze di magazzino 
 
II – Crediti 
Sono iscritti al valore di presumibile realizzo, con rilevazione, ove necessario, di un fondo 
svalutazione rappresentativo del rischio di inesigibilità dei crediti. 
I crediti in valuta estera sono contabilizzati sulla base dei cambi riferiti alla data in cui sono 
state effettuate le relative operazioni; le differenze positive o negative, emergenti dalla 
valutazione delle poste in valuta al cambio di fine esercizio, sono state rispettivamente 
accreditate ed addebitate per competenza nell’esercizio. 
 
IV - Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide di banca, postali e di cassa sono iscritte al valore nominale, per la loro 
reale consistenza alla data del 31 dicembre 2017. 
 
D) Ratei e risconti attivi 
Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del principio 
generale di correlazione degli oneri e dei proventi in ragione d’esercizio. 
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PASSIVO (STATO PATRIMONIALE) 
A) Patrimonio netto 
I- Fondo di dotazione o Fondo sociale 
Il fondo di dotazione o fondo sociale è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di 
quanto conferito in fase di costituzione dell'Associazione. 
 
IV- Riserva legale 
Accoglie il valore degli avanzi/disavanzi formatisi nel corso degli esercizi antecedenti il 2017. 
 
VII- Altre Riserve 
Accoglie il valore della riserva, pari a euro 160.000, creata per la svalutazione delle 
partecipazioni in Fondazione Terra Madre e Fondazione per la Biodiversità Onlus. 
 
IX –Utili (perdite) dell'esercizio 
Accoglie il valore dell'avanzo (disavanzo) di gestione realizzato nel corso della gestione 2017. 
 
B) Fondi per rischi e oneri 
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla 
chiusura dell’esercizio non sono determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza. 
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute 
probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza l’ammontare del relativo onere. 
 
C) Fondo Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti alla chiusura dell’esercizio in 
conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti e viene esposto al netto degli anticipi erogati. 
Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici ISTAT.  
 
 
D) Debiti 
I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del loro valore di 
estinzione. 
I “Debiti verso i fornitori”, oltre al valore dei debiti per fatture pervenute, accolgono il valore 
delle fatture da ricevere per servizi resi e ordini consegnati, non fatturati entro il 31 dicembre 
2017.  
I “Debiti tributari” accolgono, tra gli altri, le imposte dirette dell’esercizio, rappresentate 
dall’IRAP, calcolata sull’imponibile sociale del costo dei dipendenti, e dall’IRES, calcolata in 
misura forfettaria sui proventi di tipo commerciale realizzati nel corso dell’anno, al netto degli 
acconti versati. 
I “Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale” accolgono il valore degli oneri 
sociali relativi al personale dipendente e assimilato, maturati e da versare. 
Gli “Altri debiti” accolgono i debiti residui, non rientranti, per loro natura nelle precedenti 
voci, ivi compreso i debiti verso il personale dipendente dell’Associazione e per il complesso 
delle passività maturate nei loro confronti, in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti 
collettivi di lavoro, compreso il valore delle ferie maturate e non godute alla data del Bilancio, 
oltre a debiti verso altri enti per i diversi progetti realizzati nel corso del 2017. 
 
E) Ratei e risconti passivi 
Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del principio 
generale di correlazione degli oneri e dei proventi in ragione d’esercizio. 
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F) Imposte 
Slow Food beneficia, ai fini fiscali, del D.Lgs. 398/91. In particolare, svolgendo 
prevalentemente attività istituzionale, è soggetto passivo forfettario di imposte ai fini Ires. È 
soggetto passivo di Irap calcolata con il metodo retributivo. 
 
 
 
CONTO ECONOMICO  
Proventi 
Al 31 dicembre 2017, i proventi accolgono entrate derivanti da attività istituzionali, da raccolta 
fondi, entrate di natura finanziaria, entrate di natura commerciale rappresentati nelle aree 
gestionali di competenza. In particolare, i proventi sono stati suddivisi in: 

- Entrate da attività istituzionali; 
- Altri ricavi e proventi 

Per definizione le entrate istituzionali accolgono proventi derivanti da attività che perseguono 
la finalità sociale, come le attività legate al tesseramento, e i contributi per progetti ricevuti da 
Enti istituzionali soggetti e vincolati a destinazione imposta dai donatori, contabilizzati secondo 
lo stato avanzamento del progetto finanziato.  
Inoltre, al fine di supportare le attività istituzionali svolte dall’ente e di tutelare gli interessi 
perseguiti, la normativa permette di supportarle finanziariamente attraverso il ricorso ad attività 
prettamente commerciali non prevalenti. Si rimanda all’Art. 3 dello Statuto in cui si specifica 
che l’Associazione può gestire in prima persona iniziative anche economiche ritenute utili al 
proprio fine sociale. Tali attività economiche sono svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e 
comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali. 
Il criterio di rilevazione dei proventi rispecchia il principio della competenza economica.  
 
Oneri 
Gli oneri comprendono i costi sostenuti dall'Associazione, nel periodo di riferimento, per lo 
svolgimento delle proprie attività. Tali oneri sono registrati secondo il principio della 
competenza economica e rappresentati secondo la loro area di gestione. 
 
Poste espresse in valuta 
Le attività e le passività in valuta sono iscritte al tasso di cambio alla data di chiusura del 
periodo. 
Per i trasferimenti dei fondi effettuati a favore di membri del Movimento (Direzioni Nazionali) 
o di collaboratori in loco, il cambio applicato è quello vigente alla data di effettivo trasferimento 
dei fondi. 
I proventi e gli oneri relativi alle operazioni in valuta estera sono contabilizzati applicando il 
cambio corrente esistente alla data nella quale l’operazione è compiuta. 
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COMMENTI AL BILANCIO 
ATTIVO (STATO PATRIMONIALE) 
B) Immobilizzazioni - Movimentazioni (art.2427) 
I - Immobilizzazioni immateriali   
Il valore delle Immobilizzazioni immateriali è di euro 19.526 contro euro 26.201 dell'esercizio 
precedente. 
Nel corso dell’esercizio non si registrano movimentazioni oltre alla quota di ammortamento. 
 

Descrizione Costo 
storico 

Acquisizione Dismissione 
Fondo 

Amm.to al 
31/12/2016 

Amm.to 
2017 

Fondo 
Amm.to al 
31/12/2017 

Valore 
Residuo 

Software 64.414 0 0 64.026 388 64.414 0 

Concessioni, 
licenze, 
marchi e 

diritti simili 

11.507 0 0 1.115 638 1.753 9.754 

Altre  54.403 0 0 38.982 5.649 44.631 9.772 

Totale 130.324 0 0 104.123 6.675 110.798 19.526 

 
 
 
 
II - Immobilizzazioni materiali 
Il valore delle Immobilizzazioni materiali è di euro 3.635 contro euro 9.886 dell'esercizio 
precedente. Nel corso dell'anno non vi sono state nuove acquisizioni o cessioni.  
 
 
 
 

Descrizione Costo 
storico 

Acquisizione Dismissione 
Fondo 

Amm.to al 
31/12/2016 

Amm.to 
2017 

Fondo 
Amm.to al 
31/12/2017 

Valore 
Residuo 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

3.480 0 0 3.132 348 3.480 0 

Mobili e 
arredi 

7.158 0 0 6.123 769 6.892 266 

Macchine 
d'ufficio 

53.634 0 0 45.131 5.134 50.265 3.369 

Totale 64.272 0 0 54.386 6.251 60.637 3.635 

 
 
III - Immobilizzazioni finanziarie 

1) Le voci Partecipazioni si riferiscono all’adesione di Slow Food quale socio fondatore 
della Fondazione Terra Madre e della Fondazione Slow Food per la Biodiversità 
Onlus.  
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Descrizione Costo 
storico 

Acquisizione Dismissione 
Fondo 

Amm.to al 
31/12/2016 

Amm.to 
2017 

Fondo 
Amm.to al 
31/12/2017 

Valore 
Residuo 

Partecipazione 
in Fondazione 
Terra Madre 

150.000 0 0 135.000 15.000 150.000 0 

Partecipazione 
in Fondazione 
Slow Food per 
la Biodiversità 

10.000 0 0 9.000 1.000 10.000 0 

Totale 160.000 0 0 144.000 16.000 160.000 0 

 
Con riferimento all'art. 2423 del Codice Civile e al principio della prudenza, in esso 
raccomandato, si è ritenuto opportuno accantonare al Fondo Svalutazioni partecipazione un 
importo pari al 10% del valore delle partecipazioni; in termini monetari il 10% equivale a 
16.000 euro. 
 
2) La voce Crediti verso altri accoglie i depositi cauzionali relativi alla locazione di un ufficio 
con sede a Bruxelles per euro 876. 
 
C) Attivo circolante 
Il totale dell'attivo circolante per l’esercizio 2017 ammonta a euro 2.131.279 contro euro 
2.669.102 dell'esercizio 2016. 
Le voci che compongono tale sezione sono esclusivamente i crediti e le disponibilità liquide. 
 
II – Crediti 
La voce crediti ammonta ad euro 1.984.312 contro euro 2.042.361 dello scorso esercizio, il 
dettaglio delle voci è esposto nelle tabelle seguenti. 
In conformità al comma 6 dell'art. 2427 del Codice Civile si specifica che la scadenza dei 
crediti sotto dettagliati è da considerarsi esclusivamente entro i 12 mesi. 
 
 
 

1) Verso Convivia / Direzioni Nazionali / Clienti - entro 12 mesi 
La voce in oggetto ammonta ad euro 845.696 contro euro 861.966 dello scorso esercizio, il 
dettaglio delle voci è esposto nelle tabelle seguenti. 

Descrizione 31.12.2016 31.12.2017 

Crediti verso Clienti 34.214 68.221 

Crediti verso Convivia 52.281 57.661 

Crediti verso Direzioni Nazionali 943.989 1.018.447 

Fondo svalutazione crediti -168.518 -298.633 

Totale 861.966 845.696 
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Crediti verso clienti 
Si riferiscono a crediti i quali, pur riferendosi ad attività istituzionali, hanno natura 
commerciale in quanto servizi resi a favore di terzi per la realizzazione di progetti.  
 
Crediti verso Convivia 
La voce accoglie l'ammontare dei crediti verso i Convivia, derivanti dai proventi del 
tesseramento effettuato sul territorio. 
 
Crediti verso Direzioni Nazionali 
La voce accoglie i crediti vantati da Slow Food verso le diverse Direzioni Nazionali. Come 
disposto dall'art 2423 del Codice Civile, tali crediti sono stati accertati sulla base di un impegno 
scritto e firmato dalle parti. 
Di seguito viene riportata il dettaglio dei crediti vantati verso le diverse Direzioni Nazionali. 
 

Associazione nazionale Importo al 
31.12.2016 

Importo al 
31.12.2017 

SLOW FOOD USA 358.172 508.172 

SLOW FOOD ITALIA 510.000 415.000 

SLOW FOOD UK 20.000 0 

SLOW FOOD NEDERLAND 0 20000 

SLOW FOOD KOREA 42.000 47.000 

SLOW FOOD NIPPON 11.792 15.000 

SLOW FOOD SCHWEIZ 0 11.250 

CREDITI DIVERSI v/DIREZIONI 
NAZIONALI 2.025 2.025 

Totale  943.989 1.018.447 

 
 
Alla data del 15/05/2018 l’ammontare del credito totale risulta diminuito di euro 236.250, per 
effetto degli incassi avvenuti.  
 
 
Fondo Svalutazione Crediti – Movimentazione 
 

Fondo svalutazione crediti 
2016 

Utilizzo 
nell’esercizio 

Accantonamento 
dell’esercizio 

Fondo svalutazione crediti 
2017 

168.518 39.885 170.000 298.633 

168.518 39.885 170.000 298.633 

 
Nel corso dell’esercizio, in seguito ad approfondita analisi dei crediti in funzione all’anzianità 
degli stessi, l’organo amministrativo ha ritenuto opportuno chiudere a perdita alcune partite 
ritenute non solvibili, pur avendo messo in atto tutte le possibili azioni per il recupero del 
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credito. Le perdite su crediti sono state quantificate e contabilizzate in euro 46.085, poi 
parzialmente coperte attraverso l’utilizzo del Fondo svalutazione crediti per euro 39.885.  
Il Fondo svalutazione crediti risulta inoltre incrementato di euro 170.000, per effetto 
dell’accantonamento rilevato a fine esercizio, ritenuto opportuno in base al rischio stimato 
sugli incassi. 
 
4) Crediti Tributari 
La voce a fine esercizio risulta costituita dalle eccedenze degli acconti IRAP e IRES rispetto al 
debito relativo alle imposte dell’anno e dal credito dell’imposta sostitutiva sul TFR.  
 
5) Crediti verso altri 
La voce in oggetto ammonta ad euro 1.137.992 contro euro 1.177.699 dello scorso esercizio, 
il dettaglio delle voci è esposto nelle tabelle seguenti. 
 

Descrizione 31.12.2016 31.12.2017 

Contributi da ricevere 210.249 830.992 

Fondazione Terra Madre 960.413 279.778 

Altri crediti residuali 7.037 27.222 

Totale 1.177.699 1.137.992 

 
Contributi da Ricevere 
I Contributi da ricevere, per progetti realizzati o in fase di realizzazione nel corso dell’esercizio, 
sono accertati in base alla delibera/determina dell’ente pubblico e/o accordi stipulati e 
sottoscritti tra le parti se enti privati, e con riferimento alle attività svolte per la realizzazione 
dei progetti. Essi risultano essere i seguenti: 
 

Soggetto Italia Europa Resto del Mondo 

Enti Pubblici 459.000 255.071 50.851 

Altri Enti 55.000 11.070 0 

Totale 514.000 266.141 50.851 
 
Fondazione Terra Madre 
Il credito vantato nei confronti della Fondazione Terra Madre, pari a euro 279.778, si riferisce 
al residuo del contributo anno 2017 di euro 350.000, diminuito per un importo di euro 
70.222, pari alla compensazione con il debito verso la Fondazione relativo al riaddebito di 
spese sostenute in passati esercizi nell’ambito dell’attività istituzionale tra i due enti. 
Alla data del 15/05/2018 il credito risulta diminuito di euro 150.000 per effetto degli incassi 
avvenuti. 
 
IV - Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide ammontano ad euro 146.967 contro euro 626.741 dell'esercizio 
precedente. 
Sono costituite da: disponibilità temporanee presso Istituti di credito per euro 144.749, da 
denaro in cassa per euro 2.078 e da euro 140 di titoli per lavoro accessorio, cosiddetti voucher 
o buoni lavoro, in attesa di rimborso da parte dell’INPS. 
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Tali disponibilità sono costituite da posizioni non vincolate, remunerate a tassi di mercato. 
 
D) Ratei e risconti attivi 
I risconti attivi ammontano ad euro 14.794 contro euro 58.621 dell’esercizio precedente.  
Sono principalmente costituiti, per gli importi singoli più rilevanti, dalla quota di competenza 
esercizio 2017 di contributi deliberati per progetti in fase di realizzazione, e di accordi di 
collaborazione con soggetti residenti all’estero. 
 

Descrizione 31.12.2017 

Collaborazioni estere per Progetti 10.129 

Assicurazioni e servizi vari 4.665 

Totale 14.794 

 
Non si rilevano Ratei attivi nell’esercizio. 
 
 
PASSIVO (STATO PATRIMONIALE) 
A) Patrimonio netto 
Il patrimonio netto alla data del 31/12/2017 ammonta a euro 463.225 ed è composto come 
dettagliato nella seguente tabella. 
 

Descrizione 
Saldo 
finale 

Avanzo/ 
Disavanzo 
di Gestione 

Aumenti/Riduzioni 
Altri 

Mov.ti Saldo finale 

Fondo Sociale 25.807 0 0 0 25.807 

Riserva Vincolata 16.000 0 -16.000 0 0 

Riserva Legale 262.727 0 2.628 0 265.355 

Altre Riserve 144.000 0 16.000 0 160.000 

Avanzo/Disavanzo della 
Gestione 

2.628 12.063 -2.628 0 12.063 

Totale 451.162 12.063 0 0 463.225 

 
 
Ai sensi dell'art. 2427 del Codice Civile comma 7-bis vengono dettagliate di seguito tutte le 
informazioni inerenti le singole voci costituenti il Patrimonio Netto. 
 
I - Fondo Sociale 
Il Fondo Sociale ammonta a euro 25.807 interamente versati e rappresenta il conferimento 
effettuato dai soci fondatori all'atto della costituzione dell'Associazione. Non ha subito 
variazioni.  
 
III - Riserve Vincolata 
La riserva accoglieva, fino al 31.12.2016, il valore residuo delle partecipazioni nella 
Fondazione Terra Madre e nella Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus, al netto 
degli accantonamenti annui effettuati a partire dal 2008.  
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A fine esercizio 2017, al termine del processo di accantonamento, il valore delle partecipazioni 
risulta azzerato, pertanto la riserva in oggetto risulta totalmente svincolata. 
 
IV - Riserva Legale 
La riserva ammonta a euro 265.355 a seguito dell’incremento, pari all’avanzo dell’esercizio 
2016, di euro 2.628. 
 
VII - Altre Riserve 
La voce accoglie euro 160.000 derivanti dalla riserva Svalutazione partecipazione in 
Fondazione Terra Madre e nella Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus.  
 
B) Fondi per Rischi e Oneri 
L’ammontare complessivo di questa voce, pari ad euro 360.000, è relativo al Fondo Oneri 
Contributivi. Tale fondo si è reso necessario per regolarizzare delle posizioni contributive 
pregresse, così come deliberato dal Comitato Esecutivo del 02-03 febbraio 2013. Al 
31.12.2017 il valore risulta invariato. 
 
Nel corso dell’esercizio le risorse raccolte e accantonate nei precedenti esercizi al Fondo 
emergenza disastri ambientali per euro 3.304, e al Fondo Terremoto in Cile per euro 7.504, 
sono state completamente impiegate per i fini preposti. Al 31.12.2017 i Fondi risultano 
pertanto azzerati. 
Per maggiori informazioni riguardanti i proventi e il loro impiego, si rimanda a quanto 
ampiamente spiegato nella Relazione di Missione. 
 
 
C) Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il fondo ammonta ad euro 314.794 rispetto a euro 275.154 dell’esercizio precedente, con una 
differenza pari ad euro 39.640.  
 

SALDO 
INIZIALE 

ACCANTONAMENTO UTILIZZO 
ALTRE 

VARIAZIONI 

TOTALE 
VARIZIONI 

DELL'ESEERCIZIO 

SALDO 
FINALE 

275.154 66.127 21.753 -4.734 39.640 314.794 

Totale 66.127 21.753 -4.734 39.640 314.794 

 
L’accantonamento per competenza e la rivalutazione dell’esercizio effettuati secondo la legge 
e il contratto collettivo di lavoro ammonta a euro 66.127, così destinato: per euro 4.734 versati 
al fondo previdenziale integrativo; euro 55.870, al lordo dell’imposta sostitutiva TFR di euro 
949 al fondo TFR dell’azienda e per euro 6.472 liquidato direttamente ai dipendenti assunti 
e cessati nel corso dello stesso esercizio. 
L’utilizzo del Fondo dell’esercizio pari a euro 21.753 risulta così suddiviso: euro 6.471 
liquidazione totali per cessazione rapporti di lavoro; euro 14.333 anticipo su liquidazioni e 
euro 949 imposta sostitutiva. 
 
 
D) Debiti 
L'importo totale della voce debiti ammonta a euro 987.436 contro euro 1.081.355 dello scorso 
esercizio. 
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Ai sensi dell'art 2427 punto 6 del Codice Civile attestiamo inoltre che la scadenza di tutti i 
debiti sotto descritti è da considerarsi entro i 12 mesi. 
Inoltre, sempre in osservanza di quanto riportato all'articolo del Codice Civile sopra citato, si 
attesta che l'importo totale dei debiti non è assistito da alcuna garanzia reale. 
Il dettaglio delle variazioni e delle composizioni delle singole macro-voci è riportato nella 
tabella seguente: 
 

Descrizione 31.12.2016 Variazione 31.12.2017 

Debiti verso banche 253.393 -122.315 131.078 

Debiti vs.Fornitori 360.647 70.546 431.193 

Debiti Tributari 41.209 -2.632 38.577 

Debiti Previdenziali 39.508 10.731 50.239 

Altri debiti 386.598 -52.395 334.203 

Totale 1.081.355 -96.065 985.290 

 
 
 
Altri debiti 
Si ritiene utile fornire il dettaglio della composizione della voce Altri debiti, il cui totale 
ammonta ad euro 334.203: 

Descrizione 31.12.2016 31.12.2017 

Debiti verso Convivia 92.358 87.118 

Debiti verso il personale/collaboratori 67.040 68.194 

Debiti verso il personale per retribuzioni differite 63.093 50.581 

Debiti verso Fondazione Biodiversità 0 73.745 

Debiti verso Collaboratori esteri 86.935 20.525 

Debiti per contributi da erogare 65.406 0 

Debiti vari e residuali 11.766 34.040 

Totale 386.598 334.203 

 
 
Debiti verso Fondazione Biodiversità 
Il debito verso la Fondazione Slow Food per la Biodiverstià ONLUS, pari ad euro 73.745, 
risulta così composto: 

- Euro 50.000 residuo del contributo da erogare, complessivamente pari a euro 
100.000, deliberato per l’anno 2017; 

- Euro 23.745 contributo relativo al progetto UE – Slow Fish Caribe. 
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E) Ratei e risconti passivi 
La voce ratei e risconti passivi si riferisce ai risconti costituiti dal rinvio all’esercizio successivo 
di proventi derivanti da progetti finanziati e iscritti sulla base dello stato avanzamento lavori. 
L’importo pari a euro 46.801, relativi a incassi superiori alle attività effettivamente realizzate e 
rendicontate, viene pertanto riscontato all’esercizio successivo. Di seguito si riporta il dettaglio 
della voce:    

Descrizione 31.12.2017 

Fondazione l'Albero della Vita ONLUS - Progetto Perù 18.227 

European Commission – Progetto Slow Food Caribe 14.565 

W.K. Kellog Foundation – Progetto Messico 10.009 

Lighthouse Foundation - Slow Fish 4.000 

Totale 46.801 

        
                                                             
Non si rilevano Ratei passivi nell’esercizio. 
 
 
PROVENTI E ONERI (Conto Economico) 
Nei prospetti illustranti le voci di dettaglio del conto economico vengono riportate le 
composizioni delle voci e le loro variazioni verificatesi nell'esercizio 2017 rispetto all'esercizio 
2016. 
Sempre in osservanza a quanto stabilito dall'art. 2423 del Codice Civile sia i ricavi che i costi 
sono stati imputati seguendo il principio della competenza economica. 
 
A) PROVENTI 
1) Proventi da attività Istituzionale 

I proventi tipici dell’attività istituzionale, al 31.12.2017 pari a euro 2.867.185 contro euro 
2.672.315 dell’esercizio precedente, si suddividono, per provenienza e per destinazione, nelle 
due seguenti tipologie: 
 a) Proventi da attività associativa euro 815.220 
 b) Contributi per progetti euro 2.051.965 
 
a) Proventi da attività associativa 
Nel corso dell'esercizio 2017 si sono registrati ricavi pari ad euro 815.220, contro euro 898.417 
dell'esercizio 2016. Si riporta di seguito la scomposizione della voce: 
 

Attività Associativa 31.12.2016 Variazione 31.12.2017 

Proventi da Tesseramento da Convivia 76.314 -7.096 69.218 

Proventi da Tesseramento diretti 97.103 -16.101 81.002 

Slow Food Italia 320.000 -55.000 265.000 

Slow Food USA 150.000 0 150.000 
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Slow Food Germania 145.000 -5.000 140.000 

Slow Food Svizzera 45.000 0 45.000 

Slow Food Olanda 40.000 0 40.000 

Slow Food Nippon 15.000 0 15.000 

Slow Food Korea 10.000 0 10.000 

Totale 898.417 -83.197 815.220 

 
Nel corso del 2017 Slow Food ha stipulato accordi con le singole Direzioni Nazionali per 
disciplinare la quota contributiva annuale. Nella Tabella sopra riportata sono stati dettagliati i 
contributi riconosciuti dalle singole Associazioni Nazionali a Slow Food. 
 
b) Contributi per progetti 
La voce accoglie i contributi ricevuti a sostegno dell’attività istituzionale e per la realizzazione 
di progetti, e ammonta euro 2.051.965 contro euro 1.773.898 dell’esercizio precedente. Di 
seguito si fornisce il dettaglio della voce: 
 

Tipologia Area Finanziatori € Totali 

Enti pubblici 

Italia Regione Piemonte 459.000 

1.326.849 
Europa European Commission 757.598 

Resto del Mondo 
FAO 59.632 

ONU 50.619 

  

Altri Enti 

Italia 

Fondazione Terra Madre 400.000 

470.573 
Compagnia di San Paolo 50.000 

Albero della Vita 6.073 

Altri privati 14.500 

Europa 

Lighthouse Foundation 41.000 

63.742 Ifad 21.953 

Altri privati 789 

Resto del mondo 

Ford Foundation 64.547 

190.801 
W.K. Kellog Foundation 62.731 

The Christensen Foundation 57.406 

Altri privati 6.117 
  

TOTALE GENERALE 2.051.965 
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Per maggiori informazioni riguardanti i proventi e il loro impiego, si rimanda a quanto 
ampiamente spiegato nella Relazione di Missione. 
 
5) Altri ricavi e proventi 
La voce accoglie proventi per euro 335.211 e si riferisce a entrate istituzionali diverse da quelle 
precedentemente classificate, e principalmente i proventi di natura commerciale relativi a 
servizi resi su progetti per euro 227.098, contributi per partecipazione al Congresso 
Internazionale euro 104.683, e recupero spese di trasferta istituzionali per euro 3.369.  
 
 
B) COSTI DELLA PRODUZIONE 
Gli oneri si riferiscono a tutte le forniture di qualsiasi natura e destinazione resesi necessarie 
al fine di poter realizzare le attività dell'Associazione. 
Di seguito si propone il dettaglio: 
 

Descrizione 31.12.2016 31.12.2017 

Beni di consumo e merci 24.459 16.035 

Servizi istituzionali ed erogazione liberali 1.722.414 1.691.708 

Godimento di beni di terzi 26.868 36.790 

Costi per il personale 1.143.904 1.180.810 

Ammortamenti e svalutazioni 28.525 182.926 

Oneri diversi di gestione 16.556 22.093 

Totale 2.962.726 3.130.362 

 
Di seguito si forniscono le informazioni e i dettagli delle voci più significative. 
 
Servizi Istituzionali ed erogazioni liberali 
La voce comprende tutti gli oneri sostenuti per l'acquisizione dei servizi necessari alla 
realizzazione delle attività istituzionali. L'intera voce è iscritta al costo d'acquisto e ammonta a 
euro 1.691.708 contro euro 1.722.414 dello scorso esercizio, e risulta così suddiviso: 

a) Erogazioni contributi per progetti istituzionali euro 563.016  
b) Oneri per servizi istituzionali euro 1.128.692  

 
a) Erogazioni contributi per progetti istituzionali 

Erogazioni contributi per Progetti Italia Europa Resto del 
Mondo 

Sviluppo attività sul territorio 50.000 161.180 9.631 

Presidi 0 59.160 268.227 

Progetti minori 6.497 392 7.929 

Totale 56.497 220.732 285.787 
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c) Oneri per servizi istituzionali 

 
Servizi istituzionali 31.12.2016 31.12.2017 

Viaggi e Soggiorni 340.429 240.909 

Collaborazioni a progetto/occasionali/personale 
distaccato 131.715 207.094 

Progettazione, Stampa e allestimenti 79.487 44.181 

Consulenze 332.748 325.605 

Spese di spedizione 10.587 9.241 

Utenze 22.877 11.236 

Manutenzioni e Pulizie 12.384 12.147 

Servizi bancari 11.817 11.942 

Assicurazioni 26.663 23.787 

Assistenza informatica 5.324 24.275 

Altri servizi 314.601 218.275 

Totale 1.288.632 1.128.692 

 
Gli oneri di gestione includono tutti quei costi che sono funzionali all'operatività corrente, 
come ad esempio i costi di stampa, progettazione e spedizione. Include inoltre tutti gli oneri 
relativi all'attività svolta per lo sviluppo e il monitoraggio delle attività istituzionali. Questi ultimi 
sono relativi ai rimborsi per i viaggi e i voli aerei. 
Gli oneri per le collaborazioni e le consulenze si riferiscono a contratti sottoscritti durante 
l’esercizio. L'incarico è stato dato per lo svolgimento di collaborazioni e consulenze legate allo 
sviluppo e alla realizzazione di attività quali i Presìdi, la realizzazione di attività ordinarie 
nonché la gestione, lo sviluppo e la rendicontazione dei diversi progetti. 
Gli oneri di struttura si riferiscono a tutti quegli oneri sostenuti per la gestione della sede 
operativa. 
Gli oneri legati agli altri servizi si riferiscono ai servizi generali e principalmente agli oneri di 
infrastruttura oltre che a oneri diversi non altrove riclassificabili e residuali.  
 
Per maggiori informazioni riguardanti gli oneri e le aree di destinazione, si rimanda a quanto 
ampiamente spiegato nella Relazione di Missione. 
 
Godimento beni di terzi 
La voce comprende le spese sostenute per la fruizione di beni non di proprietà. L'importo 
totale dell'esercizio è di euro 36.790 contro euro 26.868 dello scorso esercizio e si riferiscono 
a locazioni immobiliari, noleggio automezzi e attrezzature, housing. 
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D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
Svalutazione partecipazioni 
L'importo di 16.000 euro si riferisce all'accantonamento al fondo svalutazione partecipazioni, 
pari al 10% della quota iscritta a bilancio. L'accantonamento è stato effettuato nel rispetto del 
principio della prudenza e va considerato in diminuzione della riserva vincolata di Patrimonio 
Netto. 
 
IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO 
La voce imposte correnti ammonta a euro 38.788 dovute all'IRAP e all'IRES calcolate in modo 
forfettario come previsto dalla normativa per gli enti non profit. 
 
 
ALTRE INFORMAZIONI 
 
Composizione del personale 
Ai sensi dell'art.2427 comma 15 del C.C. riportiamo di seguito l'informazione relativa alla 
composizione del personale suddivisa per categoria. 
 

Categoria 2016 2017 

Dirigenti 0 0 

Quadri 1 2 

Impiegati 32 31 

Apprendisti 0 0 

 
   
Emolumenti organo amministrativi e di controllo 
Comitato Esecutivo - I componenti del Comitato Esecutivo non percepiscono compensi per 
lo svolgimento delle funzioni preposte. Per la partecipazione alle riunioni dell’organo, 
vengono sostenute le spese di trasferta e ospitalità per il raggiungimento e la permanenza nella 
località della riunione, e riconosciuti eventuali rimborsi per i costi sostenuti direttamente dagli 
amministratori. 
Consiglio Internazionale - I componenti del Consiglio Internazionale non percepiscono 
compensi per lo svolgimento delle funzioni preposte. Per la partecipazione alle riunioni 
dell’organo, vengono sostenute le spese di trasferta e ospitalità per il raggiungimento e la 
permanenza nella località della riunione, e riconosciuti eventuali rimborsi per i costi sostenuti 
direttamente dai Consiglieri. 
Collegio dei Revisori - I componenti del Collegio dei Revisori non percepiscono compensi.   
Società di Revisione -  La società di Revisione incaricata della certificazione del controllo legale 
dei conti svolge la propria attività a titolo gratuito. 
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-*-*-*-*- 

 
 
 
Il presente Bilancio, composto da Relazione di missione, Stato Patrimoniale, Conto 
Economico e Nota integrativa, rappresenta la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il 
risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
Vi invitiamo pertanto ad approvare il bilancio chiuso al 31.12.2017, nelle seguenti risultanze 
finali: 
ATTIVO                                euro    2.170.110 
PASSIVO                               euro    2.158.047 
AVANZO D'ESERCIZIO     euro         12.063 

 
Con riferimento all'avanzo d'esercizio pari a euro 12.063, Vi proponiamo di rinviarlo a 
Patrimonio disponibile. 

Il Presidente di Slow Food 
Carlo Petrini 

 
 














